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non' valgono. ad'affrettat’d'unora lai 
bérazione della poi ma pottebbero nio- 
cere alla Vetiezià si all'lta ì, s6_ qualcuno” 
le Prese gal Mi E 
“Le notizio cho noi riceviamo dal. Ye- 
Neto sono, rispetto a ciò, assai conforte— 
voli. I proclami del Comitato. d'azione 
sono; più conosciuti a Milano ed a Torino, 
a Pavia eda. Brescia;..che. a Venezia, a 
Padova, a. Vicenza 6 Treviso. ll Comitato 
d'azione nomyi ha influenza di sorta. e pro- 
clami, come quello. pubblicato dal Dinitto; 
non: possono non irritare uomini ‘assennati; 
come;i veneti;;a” quali si propone di.or- 
dinarsi. in-piccoli nuclei pet cacciare. gli 
austriaci: da. Verona: è da’ Mantova! 

Nel giorno delle battaglie ‘î veneti po- 
tranno' esser:-d’inestimabile' aiutò; ma pre 
tendere cheicon 70'mila austrîaèi sùl‘collo; 
oche domanì potranno ‘esser 150" 6 più 
mila, oglino abbiano:a prender l'iniziafida; 
è.ua;corbellarsi della sventura. altruî ed 
ignorare le: più elementari condizioni di 
una guerra mel"Veneto, ||. * 


‘€ Nizza, o! Saxoia- sono state date a Na. 
‘«.poleone..IIl. in. compenso .. de’ suoi. sa: 
‘a-crifizii: ‘per difendere Casa‘ Savoia: nellà: 
e guerra del 1889) © siete 

‘Ecco! intatti ‘ché, apponà “Abbandonato 
l'argomento. formidabile dei cannoni, l’or- 
gano del. governo austriaco, volendo ten- 
lare. un.ragionamento, si condanna da:sò; 
Se” Nizza: e “Savoia furono ‘codute senza 
cannonate: se Ta Venezia venne in po- 
tere dell'Austria non perché l'abbia conqui- 
stata,,non;.per, un. diritto, di. eredità); non, 
ins-forza ;.di sun matrimonio; ma unica 
‘mente in° conseguenza di -traltative) noi 
dorfanidianio perchè ‘altre trattative” do- 
vrebbero essera impotenti ‘a modificare 1a 
situazione che. quelle ‘hanno creata. 

Non vogliamo:del resto soffermarci trop- 
po su idi' ciò. Riconosciatno anche noi chie 
mella ‘condizione’ attiiale’ dellè ‘cose deb: 
basi © fae ‘ uti ‘assai debole assegiamento 
sulla forza, della. persuasione e. non ci 
stancheremo mai:dal conculcare-la neces 
sità ‘di ‘provvederè a°-quei' più solidi ar: 
gomenti! a cuî i nostri avversari dicono 
di' vole? unicamente ricorrere: Abbiamo 
voluto peraltro mostrare come la nota 
del nostro governo” fosse la sola oppor- 
ituna- «che, si.poteva scrivere in-risposta 
alla\ domanda Che ci era: stata fatta; o 
quando in Inghilterra, dove appunto a- 
desso il: solo ragionamento persuase l’ab- 
bandono“del"protettorato: sull IsoleTonie, 
sarà calmato quell’invincibile sospetto con 
cui si accolgono tuttii, disegni..che  ven- 
gono, dalla Senna; si ‘giungerà a ricono: 
scere-che»il ‘pensiero ‘napoleonico è stato 
un'utopia soltanto ' percliè'‘ trovò ‘l'opposi- 
zione ‘im quel'goverho chè per l alto 
grado.. della, sua, civiltà. era. chiamato a 
farsene, difensore,.,.... 
——.——_—____—_—___________@©@ 


Ib-Diritta ‘pubblica? un* proclama del 
Comitato d'azione’ veneto ai giovani veneti 
o treritini' coltà. data del'imesò di. ‘dicem- 
bre 1863... i 

la.essoè detto. che il: Veneto. deve 
sollevarsi; cche ivî' deve sorgere l'iniziativa 
della quale’ l'Italia ba 'bisbgno per accor: 
rere; clie:.ogni:giovano rappresenta in casa 
suav’un nueleo d'azione, mentre se lasciasse 
la Venezia per arruolarsi nell'esercito ‘ita: 
liano non,sarebbe-che un, semplice sol 
datov 

Negli avvertimenti è ne'consigh il'pro- 
clama rivela;a :chiare..note la sua origine. 
Esso ‘appartiéneva»chi promette ‘di'liberar 
il'‘Veneto co 800 soscrizioni di tife cento 
ciascuna. Sonvi-le solite ciarle, le quali 
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IO VIOIZIE i STRO IT II a e 
BA RAGIONE E'LACFONZAN 
- La quistiono ‘verita trattata dal nostro” 
ministro degli ‘affari esteri nell'ultima nota 
al governo francese, “venne” rilevata dalla” 
Gazzéttà ‘vfficiale’ di Venezia! e’ decisa 
colla sentenza che il 7imes ha. pronun- 
ciata sullo stesso argomento.,;« Quando.si. 
ctratta di.tuo e di mio infatto:diregnie 
c di province; la discussionela fanno can: 
e noni!e non i ministri. pè © ee 
Ma, e il Times" e la Gazzelta* ufficiale” 
di Venezia hanno in. questo caso. perduto. 
di vista un fatto. .capitale;.. ed. è».che il' 
nostro ministro: doveva-rispondere*ad una’ 
proposta di’ congresso; ‘elio, quantitigue’ | 
ristretto, aveva' sempre pe iscopo di ap-. 
pianare. la presenti. quistioni, mediante da 
discussione, .e | sarebbe stato stranissimo 
che il nostro: governo, accettando il»prib-' 
cipio di questo congresso, fosse ‘poi “ve- 
nuto a dichiarare 1’ igutilità, adducendo. 
l'assioma che i soli cannoni avranno forza; 
di definir, la controversia; + sv:mened «| 
Il governo» d' Itilia-mom è "così ingenuo 
come ‘lo sî' vuol far: ‘passare. Attehidendo" 
con grandi satrifizi' alla formazione di un 
esercito e di un naviglio imponente,.,.di-.. 
mostra con ciò solo. di..credere anch’ esso 
che se alla forza soltanto mon ispetter® la 
decisione dei conflitti, senza’ questa; vert 
tamente mon sarà miaî possibile il mettere 
innanzi nemmeno delle buone ragioni. Ma;. 
invitato, dal, governo, francese: a discutere; 
lasciando .per-ora,în: disparte! i cannoni, 
fece. benissimo nel mostrarsi persuasò dota 
bontà della propri causi) e la'Fisposta “chiù 
ci'fa la Gazzetta di Venezia dimora ìn- 
concussa, Ja, verità dell’ osservazione, fatta; 
dal, nostro..ministro: chela »resistenza deb+ 
l'Austria ad ‘esaminare? in° un ‘congresso: 
questa questione, proviefi&dal ticonoscetsi 
anche a Vienna "1" impossibilità’ di valida- 
mente difenderla. — pas sal amica 
« Se il governo sardo, .contipna ».la 
« Gazzetta di Venezia, volesse discutere 
c.colla Franeià;il possessovdi Nizza! e Sa- 
« voia, la» Francia raccomafidefebbè cori 
c tamente a’suoi; cannoni; rigati»la:distus- 
« sione; 0 sì che la Francia mon comanda 
ca Savoia "e Nizza da tanti anni} da 
c quanti l’Austria al Lombardo-Veneto, 
« Tutto, ciò. che. il sig. Visconti-Venosta 
« dice. dell'Austria-edel Veneto; loalzaar 
c capello della Francia ovdi'Nizzar*H Ve: 
c neto è stato ‘dato ‘all’Atistria dà” Napo- 


c leono ‘È ‘it compenso "del "Belgio, Ù 
APPENDICE. 


NOTIZIE DI NAPOLI” 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Napoli, 23 . gennaio Domenica, .24;.. ha 

lu>go.-la; convocazione .del 4° collegio di Na- 
poli. per .l’elezione del:suo. deputato. 

Diverse;riunioni elettorali si sono già te 
nute, nello.scopo. di-assicurare la rielezione 
del. dimissionario, gen.. Garibaldi, .e. natural- 
mente esse. essendo composte per.}a massima: 
parte.di\garibaldini e. di avversarii dell’at: 
tuale amministrazione, .il. risultato non potrà? 
a_meno, di essere favorevole, a quella candi- 
datura, ‘ 

Ad.onta però di questi trionfi preparatorii; 
gli.amici del.generale non son» pento, tran- 
quilli sull'esito di. quella, elezione; s:pendo 
che fra..i componenti il 4° collegio non.tutti, 
sono di quell’ayviso,,.e che. anzi 'havvi. una 
parte, ‘rispettabile .di. elettori, che non .sono; 
per. nulla disposti a dare: nuovamente il.voto 
a_Garibaldi, ; 

Questa esitazione. negli elettori è più. pro- 
fonda .che a. primo, aspetto non sembri, per 
cui non mi,meraviglierei punto se si dovesse 
ricorrere al ballottaggio per l’elezione, defì- 
nitiva, 

Siaribaldi, ripeto quel che già vi. dissi.in 
altra. mia, riuscirà rieletto, è più ;che -pro- 
babile. Però, malgrado tale atto.di deferenza 
ai, servigi, resi.a questo paese nell’aver dato 
la spinta a liberarlo dal dominio borbonico, 
nom deve egli. punto: illudersi sul voto che 
otterrà, essendo. esso ora spoglio da quell'en: 
tusiasmo .della. prima volta, ed.avendo l'aria 
di un. antico; dehito di riconoscenza che si. 
Paga, piucchè, ad ,una convinzione di;fare, 
cosa da Jui, meritata, colla sua condotta pre-. 
sente, 

Îl''suo competitore sarà il sindaco Colonna, 
persona stimata assai da’ suoî concittadini, 
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credo,, ospi- | 
\per noi tur- 
tralta-. 
vasi sd'entrare a Milano il di. seguente, Di. 


UNA NOTTE..E.JL.D 
to te È 
CAPITOLO. dI:n 
Un repubblicano. del a 848, 
Rammenii «tuvelte . cosà» fosse Slarriwiera di 
Chiaia in Napolivil 28 ‘m*rzo 88487 quando; 
giunta ila nuova della» vittorid dei ‘milanesive’| 
la cacciaty degliaustriaciycorsettarvodelchean 
pugno di valorosi ‘acoòrrerebbe in'svecorsò dub: 
fortissimi: limbardi lesera stéssa È ‘Remimenti:: 
tu quello) accalcarsi detta sfUllat alta ‘porta di' 
un albergol'im cui»si)régistravino:di memivt | 
dei volont@ri® Hi irene 3 990)! siloug chi 
Oggi noi scezniamo» formare dar-metite #00} }, jo] cer 
d’un' passato, le cuivvittiltie; icuivfastiifual) ie coi 
rono.in breve sovertiriati div lutti evdarmuond! 
servaggiovpeggiore dell'antico». ma slasclamo» 
al ivolgoril giudicarì dal\'evento:separato: dal 
l'ordine provvidenziale eslogico «che svolgesiy 
in'un largore ‘f«rtunoso » periòdo » di'istoria,. 
Noi: siam ‘credenti? & ivolenti,. e n i-tioviamo» 
arra di avvenire e legge «di totitinuità inìun' 
primo: conzto di inesperti, chi ‘essociatansi 
all’opra della redenzione; «con »iporiti ne- 
mici; camuffati/-da libenalix:Nòi nomdispere- 
remo di-paprlistraviati per tedppo ‘bellorè;:e, 
percossi a tergo coma colpiscono; i tiranni. 
Le acque di Napoli tingavansi: dioponpore remmo. fe CI 
e d’azzurro; levali del..suo; golfo; Posilipo-e id) , 
Sorrento, correan più lunghe sulle onde pel 
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smentite e. | dito da nad 
orfani è le vedova, e ci salutavano ‘piati- 
gendot..... Vallehti..:. jiangevamo tutti duet 
Partitimo pel campo. — Ricordi le prime 
fazioni helle valli? Ta “nostra indocilità a. 
tutto che., fosse. disciplina, ed accordi "con 
altri corpi? Quante volte în pochi giorni, 
sursero voci di tradimento contro quei ‘due 
poveri diavoli' che, comandavano, la ‘colonna? 
le dimissioni date nelle. tue ‘mani ‘e nellé 
mif? è quel turbolento comizio ove eravamo 
chiamati arb tri delle contese che s6orgeano 
tra i condottieri ed i volontari?” quei sì ‘e 
no, ell’interpellare sulla . ragione . i una 
mossa? le discussioni che seguivano ca de, e 
talvolta l’opporsi minaccioso è ld caparbietà 
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ravamo in via per. Milano, E quella, notte, a. 
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forse non tanto è 
gico delle cose” del ‘ 
cittadino. dpi Fini co 

Egli. non, brigò la dimostrazione che. gli 
si.vuol dare,.,ma fu. pregsto, di non opporsi 
a che-tale manifestazione: pubblica di rispetto 
alle sue ‘virtù civiche avesse luogo, ed egli 
lasciò! fare; '\sebbéne: con ripugnanza, 

Il prefetto non ha creduto di dovere pren- 
dere ingerenza ‘altùmà' nella ‘lotta che si ‘va 
ad impegnare doménica, ed ha fatto benis 
simo, essendo, a mio avviso, l’unico pattito 
da. adottarsi in questa,, circostanza, sopra- 
tutto. dopo::la dichiarazione del ministero a 
questo riguardo. ; 

Il.partito d’azione è.irrequieto e'nom:tra- 
lascia mezzo per assicurare al suò candidato 
questo rnuovo trionfo: elettorale. 

Del resto, l'aspetto della città è-traniquilio; 
e nulla indica che°sî slibîà a ‘trattare della 
deputazione dell’uomo ché un! di fanatizzavi 
le, masse con. un semplice, sùo sguardo 6 con 
una :sola..sua; parola! |. i 

l.tempi sono molto. cangiali, e-gl’interessì 
individuali: e commerciali: hanno preso ..il 
predominio sulle: questioni sentimenteli - di 
persone: o'di printipit. 

Si vuolé ora «calma; tranquillità e sicu 
rezza personale, e si‘abòîre, più clie mai, 
dalle intemperanze di qualunque naturà esse 
siano: @ da qualunque parte» vengario. 

Ecco il’ perchè della: freddezza e'delta esi 
tazione: che sì osserva in: paese nella presi 
sente questione.che nel: 1862 solamenté sa 
rebbe ‘bastata»per “gettare: Napoli*in frenesie 
d'ogni genere. 

1 preti continuano nella loro crociata con- 
tro ilvlibro del signor Renanjed ogni chiesa, 
perturno,' fail suo triduo: pér la ‘conver@ 
sione'di quell’empio | 

Se:non andrà ‘egli in’ paradiso ‘non: sarà 
già »perchènon gli siano mancate le preti: 
e Je imprecazioni dei» nostri pastori! 
«Ma:come» potete ben pensare, il libro del 
Rénan:non è ‘che «un pretesto se: tutta» Ja 
sata bile degli agenti della corte’! romana 
èieffettivamente: diretta contro il governò di 
Vittorio: Emanuele ‘e ‘contrò .l’Italia; 

Sulle: porte» delle» chiese; ‘ove ‘ha «luogo vil 
triduo, vitsonò delle lunghe iscrizioni» Je une 
più-turioserdelle' altre, ove la! religione e la 
politica sono ‘accatastater insieme in un modo 
assai strano ©. i 

ll popolo sirferma avguardarle a ‘bocéa a- 
perta ‘e ‘non’ poclii»sono-quelli che ne riman 
gono irritati. l 

Anche queste: bamboeciate hanno fitto.i] 
loro tempo, ed ogni dì:che»passa diventano 
sempre più anacronismi. 

Il primo ballo del prefetto, che ha dato 
nella.sera; di giovedì; riuscì bellissimo. 

Il,.concorso, fu immenso e, dopo quello del 
palazzo, fu Ja festa la più brillante della 
stagione. : SR. 

La marchesa D'Afflitto, pienamente rista- 
bilità, ne faceva ‘gli onòri' colla) solita’ gene 
tilezzi dî modi” che tanto la! distingue. 

Il-Principe di Piemonte vi: stette :fino.dopo 
le 2 discorrendo con moltissime persone, 

Ultimamente. ;.il {principe andò .a_ visitare 
le belle collezioni di porcellane, di quadri 


ricttosa. e la conluîmicia, e To scindersi della” 
colonna în centoventi sentenze quanti ratio 
i capi? Infine per la morte di alcuni de’ no- 
stri al Tonale ognuno pigliò la sua. via, 'e 
della prima spedizione di volontarii, ‘clii. si 
cacciò nella colonna Griffini, ci seguî îl 
porero Manara, chi prese posto nell’esercità 
di Carlo Alberto, chi in altri corpi’ volanti. 
lo seguii quest’ultimo partito, tu ti Dattesti 
sotto gli 6rdini del re. Alla capîtolaziene di 
Milano mi ascrissi, al corpò di Garibaldi è 
fai. con lui,e Mazzini alle fazioni del Varesotto. 

Deposte le armi e scambuiato l'orizzonte 
per gli eccidi di Napoli,.pér la peritlitante 
repubblica francese, pel. malfido sussidio ef 
fertoci da questa nella 
nell’aggravarsi della foftàna, per lò es'tanze 
di Pio 1X° voltate, poi în aperto disdirsi, per 
la reazione ruggente su tutta l'Eufopa, cre- 
duto impossibile fare, a fidanza ‘coi’ printipi, 
volsi in. 
adgimaBdavi' tu sli 

_ Mazziniano È TRE EL 

— Mazriniano! Si, e Geristà a 'pretiicài da’ 
energumeno, e maledissiì a 
scana, a Ferdifando di Napoli, al papa, gi 
duchi, e in quanto a Carlo Alberto I stimai 
un essere intermedio fra il passato ‘e l'uv: 
venire, tra la luce 'e le' tenebre,’ un'azione 
contrastata da' dde forze, ed’a sviorre l'é-' 
nigma io. aspettsva “o il re d’Italia "0 il'ti- 


ge «penitente, Non fu ‘nè l'ano'né* 


l’altro. Giunise ‘invece’ Novara è l'esilio. 

A questo punto della narrazione ‘il ’ mar- 
chese Vallenti"lo'intertuppe e disse» 

— Îl'verno ‘del 4gal Hara sti' in Toscana 
e lo s0, e, sptiza fat complimenti, sui “gion: 
nali ne lessi delle marchiane Sul tuo conto 
Poi'ti battesti ‘a Roma, quindi”ti 


“© > ASSOCIAZIONI SI RICEVONO” 
In Torino, all'Ufficio 
provincie pisa gli U 
, ‘Agence Havas, rue 
| ties et ©., 1, Fnckiano 
A del giornale. Non si restituiscono i 
Per. gli-avyisi rivolgersi ‘alla Società € meralo 
sniunai ria pe Alberto, n. 8, piano terrai. 

Cia Le inserzioni costato ©. '£ 
ciiisiaì UA foglio arretrato cent. #0. 
e' amministratore ener 
comune, quanto comè: 


prosperità e, negato 


animo repubblica è 'fui..... come mi' 


“Léopoldo ‘di’ To. | 


Sapérumo * 


cs Ned, 


del: giornale, via della; Rocca, n. 10; nelle. 
ci postali. i 


flici pi i 
JJ. Rousseau, n. 8. A Londra, 


Co 


Le lettere .cd i teclami devono essere inviati © anchi alla Diro- 
N rig 


degli 
la linea, 


e di altri oggetti antichi e preziosi posse- 
‘dute dall’agente di cambio signor Bonghi. 

To sono d’avviso, che se S. A. starà qual:' 
che [Mese ancora a Napoli, almeno fino sì 
tempo in cui pel clima e pella  consuetudi: 
ne, le principali famiglie lasciano la città 
per la campagna, il suo imperio moralè sarà 
irrevoca bilmente assicurato sulla popolazione, 
facendo egli egni giorno dei nuovi progressi 
nell’affezione generale del paese. 

Da due giorni il freddo ‘è cessato) ed è Su- 
bentrata una temperatura primaverile, 

Da Palermo mi scrivono in data' dél 21 
andante che le nomine del principe di Tra- 
bia a governatore del palazzo Reale, del ca- 
valiere Enrico Alliala deì principi di Villa- 
franca è del duca Geli dei principi di S. Elia, 
questi due ultimi A cerimonieri, sono state 
generalmerte accolte con favore. 

Auche là si manifesta negli elettori del 
collegio di Palermo chè è ora vacante, @ 
pel quale a candidato si porta a Garibaldi, 
l'incertezza che vi ho annunciato ‘a Napoli. 

In generale prevale l’idea di astenòrsi dal 
prender parte alla ‘votazione, noù volendo i 
più pronunziarsi contro il general», nè ‘dare 
al partito d’azione il pretesto di cantare una 
grande vittoria. 


T_T n ______ 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
Roma, 2,) gennaio. Il governo si prepara 
ad emettere .tre altri milioni. di consolidato, 
quand’ anche; non abbia; ancora collocato 
tutto quello che fu decretato. ultimamente. 
Le:enormi usure, a prezzo delle quali. con- 
trae prestanze,, non lo sgomentano affatto, 
essendo ridotto come un debitore alla vigi. 
lia del fallimento, .il quale, le ultime ope- 
razioni le:fa, alla :grossa, e soltanto per vi- 
vere;in, commercio una settimana di più. Il 
libro del, 'Renan,.ha, feuttato. alla S. :Sede-un 
centomila scudi, essendosi pensato, dai chie- 
rici.di;dare a. bere.ai balordi che. la divi- 
nità che;ne.fu-offesa, doveva ésser, placata 
col, danaro, quasi che. il: cielo vendesse lo 
sdegno e la pace come i nostri preti. Fatto 
è che i. partiti si sono adoperati in guisa da 
dare ad intendere che bisognava spremere 
le borse dei fedeli, altrimenti l'ira divina 
avrebba subissato il mondo, Hanno saputo 
velgere.il male, in bene, facendo pensare a 
chi, col..male. ingrassa, che è per lo migliure 
pigliarsela; colla fede; Da,.vero chele eresie 
sono. necessarie, come:disse S.Agostino, al- 
trimenti.ta:\burca del temporale ya.in secco 
e si-rompe; e'magari di coteste Opere; come 
que'la'del' sigior Renn, ne” capitasse ina» 
per settimana, che sarsbbe fornita di buona 
entrata ‘la povera ‘corte d$l Vaticano. 

Ve lo dissi che la cousacrazione dell'arci: 
vescovo. di. Balogna,, fatta dal papa met, co- 
me. dicesi. ne'le. romane cancellerie, era una 


dimostrazione contra;ilregno:d’ Italia, unu) ; 


veduto il-diario.:ufficiale.e.il. sno «aiuta 
che è l’Osservatore.romano ‘discorrerne. come 
di un'avvenimento capace a rivolgere l’or- 
dine del!e «se. 
Chi" sa se” non’ sia permesso dal cielo, che 
il frite Guidi; cardinale di'$; Chiésa, ricu- 
n sia nali 


È #° } 


partito per Ta Svizzetà è d'allora if poi ti 
credemmo morto o, peggio antorà;' ingbîsi 
sato in qualché carcere» Che festi dunque ? 
— Mi detti ad‘ armeggisre nella !fazione 
repubblicanit.... ma" presto lime né ‘imfastidiù: 
non' meno dello strano miscuglio di onesti coî 
ribildi aggregati all'ombra d’ana Stessa-ban- 
dibra, che della‘ inanità degli sforzi ‘d’un 
partito pauroso 'all’itmmaginiazione ‘dei popoli 
e chè ‘diveniva ‘tuttogiorno asilo di ambizioni 
disperaté o di reazioni mascherate, E ‘come 
ti dissi poc'anzi, essendo’ iv repubblicanò ‘in 
quanto'ché ‘non pareami poter trarre .co- 
strutto con la monarchia; ‘cessaî’ d’esserlo 
quando giudîc4i per‘ opposte ragioni non 
servif il ‘biastiar repubblica» che cad una 
maggiore confusioné di lingue! Così *detore 
minai ‘uscire dalla fazione ‘e'’servit l’Italia 
come il caso ‘e la legge deglì avvenimenti 
consentitebbero; senz’astio contro una forma 
qualunque: di libero ‘reggimento; ‘aspettando 
chè ‘l’istinto “de” popoli, “le? condizioni: dei 
tempi; ta forza ‘stessa»delle’ cose, l'autorità ; 
e la iftà, 6, diciamolo. pure, la"'fortana di 
un partito, decidesse, : 
Vi ‘fu bensì qualîuno che'mî guardò in ca+ e 
gnesco, qualche volgare partigiano che mi; 
die’ dél'moderato in’ sègho' di sfregio ;i vi-fu 


alcun ‘uomo autorevolè? "che insistò perchè 


io non togliessi l'opera “nia dall’arduovîns ; 
tentò, ma''a vero dire trovai ‘più tollèranza | 
di do È Stesso ‘attribuiva’ 
hanzi alla fazione repubblicana + ad i 
modo ‘tutto’ quel ui cospirare n 
stato ‘‘affar nè ‘di ‘veleni 
tutto! quel fantastico e 


per .l’ins: 


1 non era.‘ 
nè di’ pugnali; nè di 
lugubre ‘edifizio di 


delitti ché le'sî attribuisce , sia vero o'falso © 


non so. 


— In quanto alla lealtà dell’animo tuo non: 


Yi 


‘ zione della cattedra di S. Pietro. Di poi salì 


peri egli tutlè Te: proviricè usurpate! Si dice 
che Dio si serve* spesso dei più vili uomini 
per eseguire i-suoi decreti; però. nen sa-. 
rebbe da maravigliare se. questa volta si ser- 
visse di un frate. i) 

Lunedìil S, padre tenne cappella, e fece 
le consuete cerimonie per la commemora- 


al palazzo, e nella sela ducale 8° vssise mo- 
destamente in trono per ricevere circa due- 
cento persone, quasi tulte frati; preti e le- 
gittimisti vandeini. Udì leggere un indirizzo 
ove si magnificava la sua virtù. e sì. termi; 
nava col solito non .praevalebunt. Dopo. ciò 
egli disse poche parole di ringraziamento, e 
quindi eotrato rapidamente sul campo della 
politica, si querelò .dei nemici che lo ave- 
vano spogliato, e degli amici che lasciarono 
fare, ; 

È singolare la compiacenza dei chierici 
dell'opposizione. dei deputati di Francia, i 
cui discorsi ci vengono riferiti per distes> 
dall'Osservatore Non se ne compiaciono, per 
amor di libertà, ma l'imbarazzo che le op- 
posizioni cagionano al governo imperiale. 

Omai qui di politica si parla poco, e iro- 
mani non veggono più, come un tempo, pros- 
s'mo il loro riscatto. Ci conforta il prover- 
bio: chi va piano va sano. Si parla piutto- 
sto del freddo stracrd:nario, che quantunque 
non abbia fatto discendere il termometro R. 
più giù che tre gradi sotto , zero, è sensibi- 
lissimo. perchè siamo avvezzi ad un medio 
di 10 sopra zero. leri a S. Pietro .vi era 
una lastra di ghiaccio nelle periferie della 
piazza per quanto si espandono gli spruzzi 
delle. acque. I monelli vi scivolavano,, e 
manco male sarebbe se ìl cielo concedesse 
anche.a noi lo spasso invernale degli scivoli; 
e ehì sa che non andrebbero al giuoco in- 
nocente anche i cardinali e la corte, come 
usa altrove! 


—__—— IE 


LA COSTITUZIONE IN AUSTRIA 


A Vienna si commiserava troppo clamoro- 
samente la sorte della cestituzione prussiana ; 
pare che'adesso s'incominci a dubitare che 
non' valga meglio quella austriaca. Nella 
questione colla Danimarca l'autorità dei Par- 
lamenti così a Berlino come a Vienna si ebbe 
nella stessa considerazione. I governi non 
tennero alcun conto delle. aspirazioni dei 
vappresentanti: della nazione e seguirono una 
politica totalmente opposta a quella che le 
Camere elettive avevano consigliata. 

Ma le Camere, secondo i principii più ele- 
mentari di tutte le costituzioni, tengono i 
cordoni della borsa, e si dovea far conto con 
esse riguardo alle spese che sarebbero 0c- 
corse. La Camera di Berlino rifiutò il $us- 
sidio, e quella di Vienna è molto inclinata 
a fare lo stesso, sebbene sotto una forma un 
po’ più mite. 4 i 

Leggiamo in fatto nell Ost-Deusche-Post i 
seguenti ragguagli : 

Varii membri della Camera dei deputati si sono 
riuniti più volte da tre giorni a questa parte allo 
scopo, d'intendersi a riguardo del prestito di 10 
milioni. Nessuna ‘frazione della Camera fissò per 
anco la sua risoluzione. Gli uni vorrebbero rifiu- 
tare con um ordine del giorno motivato, in'cui si 
dicesse che Ja dimanda del governo fu presentata 
in un'epoca in cui la situazione era tutt'altra di 
quella «che ‘oggi si.à; le truppe dovevano appog- 
giare;le decisioni della Dieta; ora il loro impiego 
è in opposizione a quelle decisioni. Ben inteso 
che nell'esposizione dei motivi si biasimerà viva- 
mente la politica seguìta in Germania. 

Altri desiderano che Si accordi una porzione del 
eredito, ‘quella cioè necessaria per coprire le spese 
di esecuzione. Se la Commissione di finanze non 
id ‘stabilire esattamente questa somma, si ac 
corderebbero la metà sod i due terzi, e si ricuse- 
rebbe il rimanente; disapprovando il. sistema di 

itica adottato» 
sprite opina. per. accordare intta la 
somma, perchè trattasi di un fatto compiuto © 
CET RETRATTILE RE NS ANTONINI 
[____——_—_____———_—___m_7_x_mÉmÉnmnocgsi 
avrei dubitato un. momento, disse il mar- 
chese Vallenti. > dog 

— $ì, sì, mi rendi giustizia: io son sem- 
pre artista poeta nel cuore. Della fazione 
potei, sposare l’impeto, la passione, le iper- 
boli, Je utopie... i delitti non già; pon mente 
intanto, e che, io fui consigliato di nascone 
dere ;il nome, e. spesse volte di pigliarne 
parecchi ne’ vari. paesi, ne' quali doveva Te- 
cavmi,; per missione 7 de’ miei amici politici. 
Ma, questo mio ;aggirarmi misterioso , , cor- 
roborato (dalla, ; delazione di. qualche, fra 
ja, fe' sì che;un bel giorno, il governo fe- 
\ nse di lasciare la Svizzera,..0 
in. un, cantone che pi sì de- 

Ù > Difatti mi si propose Lucerna o 

cigni Mi. corse, un momento .in 

pensiero il ritorno in Napoli che avea, ab: 
bandonato. da due ‘anni, e che,ardeva Pass 
derezcimacomechèò la costituzione non, fosse 
ufficialmente abolita, ele camere profagato 
indefinitamente; pure era, più che lemerità 4 

rstarvisi. finchè aveva iscarabocchiato.Uritere 
politiche: a mia guisp,. e che, aveva «meritato , 
l'onore di menzioni favorevoli e missioni dir 
plomatiche,a Firenze, eda Roma, e; che in 
ultimo, aveva battagliato per la repubblica. 

Acgettai: i’invito ; di recarmi nel cantone di; 

Vaud1e; posi.stanza presso Vevey, in una, di 

quelle amenissime borgate, \;uerpicantisi sul 
dorso. dei: poggi sche: si accavalcano,, sulla, 
* sponila meridionale: del-lago di Ginevra ,, 6 
propriamente snelle ichalze facili. ed alberate 
tui.-venne dato. .il.titolo. di Righi vaudois ,,, 
così ‘estesa; lieta; e profonda ne,òè la pro- 
spéitiva.iPeci proposito. di vivere colà, .que- 
(ambite sino a che,nuovi eventi, non chia- 
italiani ad una fortissima e. co- 


masserò gli i 
mune azione,di. riscatto: ed attendere allo 


tel BI, 
derale 'INgiu 
di internariti 


___Ma il voto della Came implicherebbe ui 
SPprofazione” della “condo tacaiti Pircisitro cdi 


sat 


tosto o tardi il Reichsrath dovrebbgt béa $é 
strare queste spese che sono fatte. LT È) g 


contrario una risoluzione molto energica condan- 
nerebbe contemporaneamento la politica del si- 
gnor, Rechberg.;’ | 6 
Finalmente una quarta fraz 
il prestitò ed appoggierebbe il fî 


stero ; | 
la'e dd le terza 
f numero di voti. 
anto Verrà sin- 


Su questo stesso argomento scrivesi da 
Vienna all'Independance Belge: — 
.... Vi ha persino chi predice nn rifiuto. Per 
me. credo che .la, Camera, ci penserà due. volte. 
prima, di pronunciarsi. così formalmente: contro la 
politica dell'intero gabinetto, persuasa come deve 
essere che non farebbe con ciò ‘altro chè affret- 
tar l'ora della sua‘ dissoluzione, Senza ‘impedire 
al governo di provvedere! alla situazione nell'in- 
tervallo delle dae-sessioni a termini dell'articolo 
13 della. costituzione. È i 

Una voce .che. potrebbe anche realizzarsi. dice 
che, una, volta accordato il credito, accordato o 
rifiutato sarebbe, poi lo stesso; il signor Schmer- 
ling, sarebbe, fermamente risoluto a sortire dal 
gabinetto. va | 

Questa risoluzione, del resto, come sempre vi 
dissi, nori sarebbe dettata da dissensi sulla poli- 
tica gerierale del’ministero o su quella. danò-te- 
desca in particolare, ma solamente dalla quistionè 
interna, da ‘quella che riguarda: specialménte 
l'Ungheria. Si. capisce benissimo come-più: fa- 
cilmente si possa giungere ad ‘un componimento 
coll Ungheria, senza l'intermezzo del nostro mini- 
stro di stato ; ma quello che si dura fatica a ca- 
pire si è quale possa essere questa iransazione, 
ove sia confidata ad un ministero reazionario. 

Quello poi che salva l'Austria dalla paura di 
un ministero reazionario, ‘ si è il bisogno di da- 
naro, e che un ministero» reazionario non “potrà 
trovare un soldo nè’ all'estero nè all'interno. Il 
prestito degli 85 milioni: wotato dallo -Reichsrath 


Piener sanno, dove; .siano andati. i tre milioni di 
sterlini che gli furono anticipati su questa ope- 
razione. " i 

Ma qualunque sia la decisione della Camera 
déi deputati, certo è chela (politica:del gover- 
no, comé giustamente osserva il corrispondéen- 
te del giornale helga, non cambierà: menoma- 
mente. Come ‘a. Berlino, così pure:a Vienna vi 
ha una Camera alta la quale si diverts ia di- 
sfare Je deliberazioni dell’altro;ramo del Par- 
‘lamento e da..questo fatto, che periodica» 
i mente si werifica, dipendono due: importanti 
‘conseguenze. La prima! si. è. quella : che il 
goveruo,.ha sempre un argomento. per eser- 
citare dispoticamente la sua volontà perchè 
può appoggiarsi in'un’assemblea, ognora di- 
sposta a consentire-col:potere da cui emana. 
La seconda è che:la Camera ‘elettiva si per- 
suade della sua impotenza e cessa di essere 
tenuta nella. dovuta considerazione anche 
dalle popolazioni. Ciò. rende meno. imbaraz- 
zante per iun-governo.l’azione della costitu- 
zione; e questo lo sappiamo da un. pezzo. 


(lino non. accordarono le costituzioni per. pro- 
prio guste, ma costretti dalla necessità; col 
ridurle ad suna ..illusione, «fanno. come quel- 


l’ammalato :che «diluisse nell'acqua un-rime=, 


‘dio a lui consigliato dal medico. Le prescgi-. 
‘zioni di questo sarebbero deluse; ma il male 
sarebbe deluso anch'esso? 79 


x 
msi Eee 


Il linguaggiò del' Times del 23 sembra 
designare più chiaramente il rivolgimente 
dell'opinione inglese nella quistione del- 
l’Holstein, in .correlazione,; alle, voci che 
‘corrono. nei. giornali del continente di nuovi 
tentativi fatti dall'Inghilterra; in. Germania. 
per isciogliere’ pacificamente*la quistione 
dei ducati, pen niovsil 4 

Il Times “comincia dal dichiarare che 
WEI MOTTO SEI AE TTT PA RETI TI ALA RT 
studio della geologia che aveva vagheggiato 
con somma ardenza , ed al paesaggio nel. 
quale m'era levato în qualche fama... 

Locai uno chdlet e mi dissi pittore, e 
reputando il troppo spendio nocevole agli 
studii, mi raccolsi ia un vivere laborioso @ 
modesto, sicchè le apparenze rispondessero 
al titolo che in’ero dato; e, a dirlela, al- 
cuni mesi che passai colà appagando la mia 
avidità di studii di storia naturale, furono 
forse i più sereni, se non } più dolci della, 
mia, vita, Sommamente, poi giovavano alle 
speculazioni cuì mi abbandonava il lago, le 
rocce ,.gli strati, 1° Alpe infine, il maravi- 
glioso libro ‘che abbiamv schiuso. sotto, ‘gli 
occhi, il cumulo di fenomeni, di leggi; il 
rovescio di, scorza ferrestre, su cui a_ ca- 
ratleri di granito, di ferro, d’oro, di ghiac- 
cioe d'abissi, è scritta tutta una storia di” 
sovvertimenti,, di . ricostituzioni ; il “fatale 
suolo, cui sersono di. fondamento le ossa | 
di miriadi di geserazioni spente ,. d’ uomini 
e di bruti e di razze perdute, condensate 
per l’opera di milioni di secoli, mescolate 
a materie, eruttive;, rovesciate in ignoti. 
cataclismi dai visceri della. terra," i 

Il mite clima, dî quella porte di lago, le 
oneste abitudini degli alpigiani, l’atuività, di” 
nomini, 0, mizrani, per più, irospere con- 
trade di questo, mondo, 0, curvi sulla ghiaia 
a fecondarla, era, un dolce incitamento,, era 
nia, valido, canfoxto, ai miei studi, Oh Ja li- | 
bertà!  ths la, (scondalfica, di forti, opere, 
la .coosigliera, di. costume .e, di fortezza , 
io la senija,; do, ne. hev.a il forte \aeré | E 
più l'aniu.o. mio ssollevavasi ;a}lè squisite ed 
sustere contamplazioni , iu) quanto che, non 
percafevano più ì iiei, orecchi, le, garrule ‘e. 
discordi, e sterili recriminazioni,, Je accuse, 


l'Inghilterra,, noll'aderiro al trattato del 
1852, ‘iob'erà ispitata da alcun senti? 
mento-d’interesse- privato. L’Imghilterra 
non teme la futura flotta della Germania; 
nè la sua_ supremazia. oceanica 
“Ser ‘minaceiata dalla bandiera di 


È = vi 
e aceordlere Bhe d 


x È È Ta, la 
Îng ilterra non è popolo da subordinare 


‘Tatta'Obbietto dr'aggressione per parte della 


‘che unajsocietà, Ja quale abbia una deter- 
«minata posizione etnologica, e geografica 


non è ancora realizzato éisolo Dio;ed. il signor 


Siccome però i.governi di. Vienna;e di. Ber-. 


> In.tale taso si sarebbe potuto permettere METTO Berlino; etmaio. ; 
de l’Holstein e la parte tedesca dello Schle- | N PRIN avi rasa Signor 
swig..si..portassero dalla. parte della. Confede- |.Schulizamba. detto: 0/2 0° 
raziohe, se tale fosse la loro tendenza; seb- | « Non è vero che i piccoli stati alemannii vo- 
bene sia aio, che l’onore di far parte'|d otodici nani din la Prussia. Gli ‘ultimi 
i 0 i primo ordine avrebbe in- | <.quindiei anni di 0 ch'essi cercano 4.ppog- 
{to tia iti tellschi del 1A ssalifnito |ca gio nell'Auistria, locchè ci. reca, pregiudi îaio. II 
oftate in pace la pena tollerata da 80,000 {© POSTO còmpito si è quello di vivere:sin:‘bnona 
lorò razza, di udire sermoni e letture nel 


«a arinonia coi popoli. scandinavi. Un mini 
PONE « volesso:aoquisiare la” fiducia della maggio one 
uaggio dante BIO concreto gravame | 

o a giustificare la presente rivoluzione. ‘ 


‘a della Camera dovrebbe ‘agire contro perg 
‘a Zione, prussiana, contro "l'opinione popolare è 

Forse l’opportunità per la presente unione 

rdelle corone è perduta; ma chi può dire în. 


« contro lè tradizioni storiche. La Camera 
"e. în | «tende di ditîgete Ta diplomiabià come ‘altra volta 
‘questi giorni di cangiamento che' sia împos-' 
sibile la fusione di due regni che manifestà- 


d il-Gonsiglio aulico di‘ Vienna dirigeva le cose 
@ della guerra. Essa-vuole ‘che la Prussia pieghi 
ate credono ella 199 comune naziona. | Sil capo dinnguzi alla maggioranza della Dieta. 
‘lità? Certo, nessuna parte in questo paese |< del o prussiano. » i» 
(desideterebbe ‘veder sagrificati ‘gli‘stàti alle | n ta PE n dichiara che, dopo lunghe 
incertezze, si risolve-a votare contro. ‘impresti to, 
riscano.le corti. Noi ‘saremo contenti di ve- | Eg a” "ti îa 
dere lo Schleswig. e .l’Holstein riconoscere.| Dieta relativamente alla questione della .succes- 
di nuovo la.sovranità del re di Danimarca, vini pied Rigi cad 
i nze estere, 
perchè non crediamo che essi abbiano gra- | _. ; mt 
vami a'“cui non si possa far ragione ficil- brc I I sia 
mente, e che. essi sono incomparabilmente sempre rimarrà fedele alla politica della dibertà 
popolo . tedesco che si sforzano di dimenti- h articolo del 7; 
care il loro malessere politico in ‘un'aggres- RA rv nali AO i Pn culla 
sione ‘a dsnno di un vicino. Se non che gli Colle ‘significanti parole di questo articoto 
ctr gr bresip RI. non può ‘aggiun= | nei giornali inglesi, che parla di una propo- 
ca «flare il se a pasa accrescere | sta di compromesso fatta da una delle grandi 
sol ve ‘importanza della casa, regnante». | pitenrè"agli stàtî medii în firma semi-uffi» 
rebbe bene che i veri amici della Danimarca, | ga] trattati ì > sui 
dentro è fuori, pensassero ‘ad ‘un comiponi- na pere porn | spun i 
mentò finale; che ‘soto ‘può ‘dare-la debita Augustenburgo, mentre la decisione Pesi 
‘isole, unite solo. da: nominale : vincolo . coi fetehzi 
d e solo, da:,,nom a mropea. 
due ducati ritrosi, non potrebbero giammai |. rr. istoni Sg QI A aL VIT 
essere’ forti abbastanza pet adempiere ai do- Meemi "prioni doerubbero Gori 
presto cotesto- piccolo territoriò si'tinisce c0-"| fanco sinisti 
: i rita Ig ro. ; od dI 
gli: stati;.comsanguinei: che sonocardefti di. “Un foglio di Vicrae Lupe A 
riceverlo, tanto, meglio sarà per la pice eu- i foglio eater DIRIBRA cho, l'im 
i 9 Vienna ‘per il ‘troppo’ bre i 
fa lo scopo dichiarato dal trattato di Londra. alla Pe aio nol bri LR e 
i =. jyjj eSSendo;scopo dei signori Rechberg e Bismark 
t NOTIZIE ESTERE preventiva di faccia al movimento popolare, 
i ia #.*| naturalmente ‘non potrebbero aderire alla 
posti abuni] proposta ‘dilazione. st 
nella seduta del 22 l’emendamento. in, fa- 
vore della libertà della stampa proposto al. 
l’indirizzd. - ; 7 


= 


ucale nel porto di Kiel. ci aa fl 
Seti Alaghiibira © difDanimareaiti 
intime relazioni di sangue; ma 


oa 


gl'interessi del paeso a illusioni sentimen- 
tali-La simpatia inglese per la Danimarca; 
deriva unicamente dall'essere questa stata 


Dieta. L'Inghilterra riconosce il principio. 


può separarsi legittimamente da un’altra 
con cui fu politicamente unita; e che essa 
sola è giudice della sufficienza de’motivi 
di una tale ‘separazione. Ma nulla di ciò 
nello Schleswig-Holstein. L'invasione del- 
l’Holstein offese i sentimenti liberali in 
Inghilterra. La' Danimarca' è ‘in ‘armi. La 
Prussia 6 l’Austria sono ‘esitanti a rico- 
noscero il pretendente. La ‘ Russia ram- 
menta i ‘diritti dei Gottorp. La Francia 
non' vorrà patire che «si ‘rappresenti la 
favola del lupo e dell’agnellò ‘sul ‘teatro 
europeo. Le due ‘grandi ‘potenze: germa- 
niche dichiarano la loro intenzione di'at- 
tenersi ai trattati, e Bismark annuncia nella 
Camera di: Berlino! che la Prussia sarebbe! 
contenta di una semplice unione -perso- 
nale fra.la Danimarca e .i. ducati, quale 
è, quella..della Norvegia colla Syezia. 


‘Tale a'un dipresso ha da essere ’aggiusta- 
| mento.definitivo a cui le parti devono addi- 
venire. La patente del 30 marzo ela costi@ 
tuzione del novembre trascorso possono es- 
sere, rigorosamente parlando, ingiuste. Ma 
un urto come quello recato ‘allo stato da- 
nese schiude un abisso fra il presente ed 
il passato, per modo che il porre in campo 
le antiche tradizioni pofitiche sarebbe pedan- 
teria.‘ Sebbene i procediménti nell’Holstein 
\fossero un'infrazione della ‘buona fede. per 
parte ‘della ‘Confederazione germanica e mi- 
nacciassero nel loro principio stessò la pace 
europea; essi devono ora èssere accettati come’ 
fatti irrevocabili. Gli holsteinesi, sebbene non 
si sarebbero forse da sè ribellati‘ al ‘re di* 
Danimarca, si trovano ora travolti in una 
posizione da rendere difficile per essi l’al- 
learsi di nuovo intmamente colla Danimarca' 
propria. La. soluzione proposta potrebbe 
forse offerire un fondamento soddisfacente 
per un aggiustamento. E noi fortunatamente 
crediamo’ esistere in Danimarca, e ‘special: 
mente fra’ le‘classi educate  della' capitale; 
un'numero di persone che bramano l’indi- 
penderiza dell'Molstein quanto gli holsteinesi 
stessi. In principio certo essi vanno più ‘în 
là. Sono ‘scandinavi, e sarebbero lieti di vè- 
dersi liberi interamenite del ducato meridio-' 
nale ed anco di una' parte del settentrionale, ’ 
se în compenso essì possono venire ‘uniti ‘agli ' 
altri due regni scandinavi, di cui l’uno venné" 
smembrato dalla Dinimarca a tempo d’uomini 
ancor vivi, e l’altro attesta ora co’ suoi ami-* 
chevoli sentimenti ai danesi che’ gl’istinti 
della fratellanza sono contrastati ‘da’ quelli 
della-gelosia. L'ideale danese certo è'lungi 
dall’essere appagato col trattato del 1852. 
Gli scandinavi per bene pensario, come pen- 
serebbefo i più' dei ‘popoli negli altri paesi, 
che sarebbe stato meglio accoppiare qualche 
principe e principessa che ‘avessero’ potuto 
unire le tre corone scandinave‘ e fondere 
in un solo tre popoli che sono in essenza 
uno' solo, 


e La Camera non comprende i veri sentimenti 
dinastie, ‘0 smembrate le’ nazioni perchè fio- | in IZ i, 
Egli spera che il re riconoscerà la deeisione dalla 
sotto, guarentigie da designarsì dall’ Europa, . N signor Di' Bismark' risponde che $ di 
pera di 
meglio governati chele; piccole frazioni del-| d'azione. 
eventi provarono che l‘anione dell’Holstein | ;; accorda un dispaccio. da Monaco pubblica to 
Accomodate queste cose per il momento, sa- ciele, giusta‘Tà quale le prime recederebbero 
forza sl nord dell'Europa. Il Jutlarid \e le allo Schleswig sarebbe deferita ad una con- 
veri ‘di um regno europeo; @ quanto ‘più il fianco; destro' sull’Eider e glivauistriaci il 
hi id RILILAOI DIRI 
TRA e O Elia pa DIE la DIDAAIAI ilterra fece rimostranze a Berlino ed a 
nella loro. spedizione .di. usare,. una politica 
Il Corpo legislativo francese hia respinto. 


‘Ecco il'motivo» per cuî il duca’ Carlo di 
Glucksburgo, fratello: maggiore del re di 
Danimarca,, lasciò Copenaghen : - 

Nel novembre scorso il duca con altri si- 
ghori delle terre dello Schleswig, rifiutarono 
di giutare omaggio ‘al re. Dopo tale rifiuto, 
egli venne indotto, mentre si trovava a Co- 
penaghen, a firmare un ‘documento che cone 
teneva il, giuramento. richiesto; sotto pro= 
messa che non. si procederebbe contro ‘alle 
altre persone che rifiutarono con lui di giu» 
rare. ‘Vedénido che ‘tale promessa non ‘era 
stata mantenuta, ‘il ‘duca Carlo chiesé Ja 
restituzione del documento ;\e ‘avendolo ot- 
tenuto, lo. distrusse rifiutando. così virtual- 
mente, al giuramento,;...; ig: 

\pATRCchI membri.delle Diete di Sebleswig 
e Molstéin, giunti la notte del 2 in Altona, 
dg sly con una grande dimostra- 


zione Fopolare. 


Notizie ‘di Costantinopoli del4, giunte da 
Marsiglia per! ‘dispaccio telegrafico’ in data 
del.22 è pubblicate dai giornali francesi del 
24, recano che. il sultano prosegue. ‘attiva-., 
mente ad armare nei Dardanelli e nel Mar 
Nero. Il quartiere generale dell’èsercito turco 
del Nord'è' stato’ trasportato ‘ nel "Danubio. 
Ottanta mila uomini saranno'fra ‘brève'con- 
centrati presso Widine e trenta mila sui con. 
fini della Grecia. SERI 
i |l{giornali, francesi pubblicano pure alcuni 
aieprosi telegrafici di Berlino. in: data: del 
22 che, rendonò conto del voto della Ca- 
mera de’deputati prussiani chè ha respinto 
la domanda di un imprestito fatta dal’ go- 
verno, nonchè delle discussioni che'‘hanno 
preceduto: il voto stesso.!. Crediamo utile di 
dare il. testo di questi. dispacci telegrafici; 


«Nella» Correspondance | généralé ‘autri- 
chienne ‘del 22..corrente :sì legge: 

Il Wanderer: fa. parola! di ‘una voce, se- 
condo; la, quale, «fra i documenti che.non 
furono presentati alla commissione, delle fi-, 
nanze e, sui quali. si mantiene .il segreto, 
trovasi uma ‘ convenzione austro-prussiana 
del' seguente tenore : La Prussia avrebbe as- 
sunto» l'obbligo: i fornire ‘400,000 uomini, 
che, occuperebhero; la Boemia , la Moravia 
e l'Ungheria n;Quando; l’Austria fosse impe- 
gnata in una seria lotta, con l’Italia : in 


Î Berlino, 22 gennaiò, 

Camera dei deputati. >» L'imprestito: è. stato 
ricusato da 275. voti contro 51. 

Una parte dei cattolici e delle frazioni Grabow 
e Schwerin ha votato colla maggioranza. 

La preposta del signor Schultz è stata adottata 
a grande maggioranza con,un. emen( ento del 
signor Grofe, concepito ne’ seguenti termini* 
| ©La'politita delle‘due grandi potenze nor può 
« avere altro risultato tranne quella idi dare per 
«la seconda volta i ducati in balia, della. Dani-; 


« _marga. a 


» nad Saga 


z Scena a te, una somma di grazie che 
ti sarebbero ignote. i fosse: and ei 
fatti suoi? (WS tata da y a 
_Or bene, quando io l’ebbi richiesta del mio 
uengio ella con la più schietta cortesia 
e senza il m 0 sospetto. rispose. che. mi 
metterebbe iii Wia; io hi Pix ‘volto a suo 
favore snbitamente; 

— Non far, veh ! la faccia maravigliata ed 
ipocrita; fu spontàneo, ‘senza malizia, senza 
previsioni quel moto dell'animo mio. 

Alcuîie inflessioni di voce, un certo muo- 
ver di ciglio fe.di Jabbro, alcune linee. del 
volto. rispondono a, quella \voce, a quel ci- 
glio; a. quel lsbbro, a quei lineamenti che 
tu:ne? tuoi..vameggiamenti ;morali e religiosi, 
nelle tue ‘aspirazioni di: buono e di bello hai 
dato all’idesle;:che so io, ;al fantasma che 
ti starti stettelllungamente nel cuore; in- 
somma parti che giusto. sotto quelle forine e 
quelle linee, e non inaltre, potessero: stare la 
pietà, l'onestà e l’amtre,e.iche se una figlia 
del cielo ‘venisse sulla!terra, non.vestirebbe 
altra persòna.: Da! ciò le subite simpatie che 
soavemente ici commuovono, ai meno che ta 
passione nomci.: metta lil. fuoco addosso, ‘ola 
sperienza ela ragione nòn:ci facciano sco- 
prire sotto: quella:busta d’oro ;e velluto una 
gemma falsificata.. Mariano fu interrotto idal- 
l’amico icheiglivdisses sol 0... 

‘0r dimmi dove hai passato quat:ro anni? 


a posto! 
— Proseguì dunque, ed abbi la. mia ‘os- 
servazione per nom detta. Tp 
— Io non so sela mia benigna risoluzione 
di vivermene studioso e raccolto sarebbe lun- ‘ 
gamente durata, ma una circostanza impre- 
vista confermò l'animo mio. AC 
Verso il cadere d’un giorno estivo, svia- 
tomi dal villaggio e perduto fra i. monti, 
non seppi dalla mutata configurazione dei 
denti e dei picchi arguire la linea da seguire 
per ‘restiluirmi a ‘casa; ‘epperò, tentate due 
o tre vie che. meglio si, direbbero' traccie 
di ‘passi umani, dovetti tornare addietro “e 
mi confusi in tn dedalo’ di “s-ntierî in cùî 
nòn seppi raccappezzatimi, risolvetti ‘di chie- 
der litmé al primo che incontressi in' quelle 
solitudini; epperò fastidendomi ‘l' aspettare, 
andaî a caso per qualché tempo, '*0 ' ""' 
Alla ‘voliata d'una roètia mi ltovai a Fronte 
del dente di‘Jaman, ciò che ‘mi fe’avver- 
tito d'essere ‘alibastanza da dal’ villag® 
laggio; è quintitique ri pvassì Îl mîo orìz- 
zonté, pure non sipea donde pigliar le ttiòsse; - 
il caso volle che di lunge vedessi slcùno 
ché scendèa dal Contrafforté the sostiene îl 
dentà al nòtd, è tenni a fortuna incontrare 
chi mi mettesse sulla via diritta: ‘"*"* ©" 
| Chi veniva verso di ‘ine erà und" fadciulla 
daîì 17'si 18 enni la quale avvicînatasi, io° 
vidi essér Della dellà pirsbnà e ‘%del'vòltu! 
A questo punto della sua narrazione Ma" .— Mu-lasgia:che tel dica. bai 
riano ristette a) dantò, poi riprese: ” "2° "1 cs A indirti di’erederebbe ‘che: sei ‘stato a: 
. —D?’, non Coctorse aver perduto l'incanto | scuoladi»filosafia' e che il maestrosfosse papà 
di una donna hh se Platone ini persona; >) “i. ui 


bugisrde, le asserzioni temerarie, i pazzi e 
feroci propositi, le adulazioni ricambiate fra 
scapigliate plebì e vaniloguenti tribuni, con 
frutto di comune obbrobrio e servaggio. Pure 
nelle lunghe corse che io facea per le mon- 
tagne, volgendo la fronte alla porpora delle 
sere, alle albe ‘vermiglie, nell’aspirare tutti 
i profàmi del mese di giugno, come è desso 
nelle Alpi tutto olezzinte e balsamico , 0 
nello scorrere il. guardo sullo specchio lim- 
pidissimo' èd azzurrino del lago mi si em | 
piva l’anima d’una tristezza cupa ed afosa che 
rapidamente mi scendea sul cuore come una 
nottè equatoriale ! Oh come mi s’empievano 
gli occhi “i lacrime al pensiero della po. 
veta' Napoli abbrutita da mefanda tiran- 
nide, e dell’ Italia ‘tutta governata a pro- 
fitto di straniero imperio e fatta impotente 
dalle insensate nostre di sénsioni. , 

Mi accorsi dopo alcune settimane che in 
quelle piccole borgate erasi alquanto alma- 
naccato sul mio conto dagli uomini; dopo 
di ‘he, come avviene tra operosi, nessuno 
avèva posto, mente al fatto mio; non così le 
donne, a giudicar dal modo con cui era 
guardito e dalle dicerie del mio giardiniere 
che, fidanzato sd, una giovinetta di Villeneuve, 
sapeya da lei ché non sì rifiniva dal parlare. 
di me. i } sà 

Il marchese Vallenti interruppe Mariano e, 
ilisse:® se: niro: Ò gt ds Job, 

«— Ahi, shi! poyeri studi, povera, storia 
naturele. Addio pittura! bello, giovane, avrei 
cominciato a torre le altre di cervello, e fi- 
nito col perdere il tuo! : ù 

‘La fronte.dì Morano si fe’ severa, è Ti 
spuse:; 


a favellarti? E di'riscontro non t'abbattesti | | — iGapollamienot: gni ilo 

Lo SO E ME ta SITA | =—0Capolamenot 0 | TRO î 
in un'altrà, la cui bellezza siasi manifestatà | | —Valgî per'‘mon’detto» SA 
dal sdono della voce, dalla piro PAR: Rogaro etpecieo dr cri 
Li (Continua) G, T. Cnuvo. 


“Hfi Chiedesti Che manrigsî al vita” aî'| dal don du dalla pirold, delli per- 
suasione dello *guardo,, quasi aBbia rivelato, 


quétiro nni sCstsi; e Je cli da stanno. 


— belge non parlasse di un passo fatto dall’im- 


- 


+ compenso di quell’assistenza., }'A tria coo: 
pererebbe affinchè la Prussia ‘otter pi Hole. 


stein ed il Lauenbourg; lo Schleswig sarebbe, 


_Jasciato alla Danimarca. — 


Questo progetto dev’ essere conosciuto a 
Parigi, ed è forse a ciò che devesi altri- 
buire un certo cambiamento di linguaggio.» 

Per quanto concerne questa voce,, biso- 
gna chiedere anzitutto in cosa consisterebbe 
l’ utile dell'Austria ? La” Prussia avrebbe] 
l'Holstein ed il Lauenbourg,, ma. l'Austria 
che cosa avrebbe ?. Verificandosi il caso di 
un conflitto con l’Italia, la Prussia darebbe 
100,000,uomini, ed in ricambio di un soe- 
corso. passaggiero vedrebbe vacerescersi .la; 
propria potenza! Ma quel soccorso istesso. 
avrebbe valore molto problematico fino a 
tanto che non si sapesse a’ quale partito 
voglia appigliarsi la Russia, finchè fosse ri- 
conosciuto che in Italia potesse Scoppiare 
un conflitto contemporaneamente. ad una 
grande rivoluzione in Oriente che ricacce- 
rebbe la Russia nelle file dei nostri ‘avver: 
sari, mentre Ja Prussia avrebba prebabil- 
mente da combattere un'invasione sul'Reno. 

Noi adunque principieremo. dal negare 
qualunque vitalità ad un progetto così ste- 
rile per l’Austria; e-lo riguarderemmo, co- 
me un insignificante si dice, se una! corri- 
spondenza spedita da Londra all’Indépendance 


peratore Napoleone III per avversare il pro- 
getto ‘in discorso. Tratterebbesi di mante- 
nere la costituzione danese, che l’Austria e 
la Prussia vorrebbero fosse ritirata, e. a fare 
calcolo di parte dèi voti della nazione tede- 
sca; la Prussia troverebbesi ‘a. .mani vuote; e 
naturalmente si dichiarerebbe libera da qua- 
lunque obbligo verso l’Austria. Se queste 
voci dovessero acquistare della consistenza, 
il passaggio dell’Eider eseguito dalle truppe 
austro-prussiane sarebbe. il.segnale di. serie: 
complicazioni, il risultato delle quali po- 
trebb’essere molto diverso da quello che so- 
gnarono i signori di Rechberg-e-di-Bismark: 
126 z 
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PARLAMENTO -ATALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Ozgi il Sento, non ‘essendosi ‘trovato in 
numero, non ha tenuto. seduta, 
° Mercoledì, 27; seduta’ pubblica alle ‘ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 gennaio 
Presidenza del presidente CAssinIs. 

La seduta si apre alle ore .f 4j2.con la 
lettura del verbale e del sunto delle peti: 
zioni. 

Alle 2 si. procede all’appello nominale. 

L'ordine del. giorno porta la. discussione 
del progetto di legge concernente. la maggiore 
svesa di L. 700 mila sul bilancio del mini- 
stero della marina. sie » 

L'articolo unico di questo progetto di legge 
è approvato senza discussione, 

Si passa ‘alla discussione di altro progetto 
di. legge concernente la ‘convalidazione dei 
decreti 41 gennaio e 11 agosto 4863 di pro- 
roga alla presentazione dei. titoli: di rendita 
pel loro cambio. se 

La Commissione fissò al fine suddetto il! 
nuovo termine a tutto.il mese.di marzo 1864, 

Il ministro accetta. questo...emendamento. 

I due articoli, di-cui «consta il progetto; 
vengono approvati senza discussione, 

Si procede quindi alla votazione per iscru- 
tinio segreto sul complesso di questi due pro- 
getti di legge. i £ 

Risultato della votazione sul primo: pre- 
senti e yotanti 19% ;'voti favorevoli 167; con- 
trarii 24. 

La Camera approva. 

Sul secondo: presenti e votanti 191; voti 
favorevoli 177;, contrariî 14. 

La Camera approva. +,» 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge per autorizzazione della..spesa-.straor-. 
dinaria di L. 555 mila sul bilancio 1862 del’ 
ministero delle finanze onde provvedere alle 
esigenze dell’amministrazione del Debito pub. 
blico dello Stato in conseguenza della legge: 
di unificazione. 

I due articoli, di cui consta questo pro- 
getto di legge vengono approvati senza di- 
scussione. si 

Si procede alla discussione - del progetto 
di legge concernente l’autorizzazione di una 
maggiore spesa di L. 250 mila sul bilancio 
41862 del ministero delle finanze per spese 
diverse. : 

Dopo brevi spiegazioni chieste : dal depu- 
tato Mureddu, cui risponde l’on. Panattoni, 
relatore della Commissione, l'articolo unico 
di questo progetto è senz’altro approvato. 

Si procede alla votazione Ta iscrutinio 
segreto sul complesso di que$ti Que progetti 

di legge. 84.8 

Risultato della votazione: : ; 

Sul primo: votanti 198; voti favorevoli 159; 
contrarii 34. 

La Camera approva. 

Sul secondo: votanti 493; voti favorevoli 
464; contrarii 29. 

La (lamera approva. 

Della Rovere, ministro della g 


n” 


erra, pre- 


senta ‘alcuni progétti)di legge ralativi a pese |; | MM 


maggiori. 

li deputate Pasini, membro della Commis. 
sione generale del bilancio, dichiara che è 
una! pavola senza significato Quella della re- 
sponsabilità della Commissione “generale del 
bilancio,... qualora .non si. adotti .il sistema 
che tutti è progetti per spese nuove e mag- 
giori vengano rinviati alla detta Commissione 
permanente. 


posta Pasini venga rinviata immissione 
del regolamento, per riferiré 


Il deputato Macchi: propone che ogni uffi- 
ciò, Eire rad ari 
pra progetti per maggiori spese, nomini un 
deputato che già sia eine della Commis- 
sione generale del bilancio. : 


+ Ilidepùtato Saracco propone invece che 
-pel complesso dei progetti che si riferistoro | 
A spese maggiori, si nomini una Commis-' 


‘sione’ unica, | 
 Ilxdepufato Massa propone! che la 
Pasini sia rinviata agli uffici. i ie 

Fra tutte queste. proposte, la prima ‘posta 
‘ai voti è quella;sospensiva del deputato Co- 
lombani, che la Camera approva. i 

Una: proposta: per la cessione del molo alla 
città. di Palermo, già presentata dal depu- 
tato. Santocanale ‘nella: precedente sessione, 
è stata ripresa dal deputato Crispi, che do- 

anda voglia la Camera, la quale assente, 
riprenderla allo stato in cui si trovava alla 
fine della sessione ultima. x 7 

Il ministro del commercio presenta un pro- 
getto di legge sui spezzati d'argento; "cherè 
decretato d’urgenza, © i ife van 

Si passa alla: discussione del progetto. di 
legge, già sanegiato dal Senato. del regno, 
relativo al riordinamento delle carceri giu- 
diziarie, } 

La Commissione non ha apportalò alcun 
cambiamento al progetto ministeriale. 

Dopo un lungo discorso dell’on.Bellazzi; 
il quale vorrebbe provvedimenti più radicali 
è più. lati; la discussione generale è chiusa. 

La Camerarapprova. senza discussione l’ar- 


proposta 


‘ticolo primo pel qualele carceri giudiziarie 
| Saranno ridotte o costruite ‘secondo il siste- 


ma cellulare: i detenuti vi 
gati gli uni dagli altri, ‘ed occuperanno lò- 
calì isolati inguisa che rimanga impedita 
ogni comunicazione fra di! loro tanto di 


(saranno :segre- 


giorno che di notte. 


egualmente segregati gli uni dagli altri, 


Sarà provveduto al passeggio all’aria li- 
bera dei detenuti ia locali, ove questi siano 


L’ordine logico della discussione richiede 
che, sospendendo la. discussione sullo arti- 
colo seccndo, sì esaurisca prima quella sul- 
l'articolo quarto concepito nel senso che nel 
primo mese! di ognì' sessione il governo pre- 
senterà al Parlamento. una relazione: sull’im> 
piego di questi «fondi, «ed al quale il depu- 
tato  Bellazzi ‘ proporrebbe di! sostituire ‘una 
disposizione, per cui ‘avanti\la discussione 
del bilancio di ogni. anno, sino ad opera 
compiuta, una Commissione eletta in senò 
del Parlamento, presi gli opportuni concerti 
col ministro dell’interno, presenterà una re- 
lazione intorno allo stato delle carceri .del 
regno, intorno all'impiego 'déi fondi, di cui 
allo.articolo 8°; proponendo| alla Camera, 
quali delle carceri giudiziarie debbanò es- 


‘| sere invia eccezionale. per urgenza ridotte 
,0 ricostrutte, e 


quale somma sia necessaria 

all'uopo. piedi Gb } 

}ìl proponente: però. ritira questo emenda-. 
mento dopo alcuni schiarimenti datigli dale. 
ministro degli interni. RISO 

L’art. 2° dispone ‘che la riduzione ella ri- 
costruzione delle carceri giudiziarie si risol- 
verà, salvo le eccezioni che potessero essere 
suggerite da necessità ed 23 song a comin- 
ciare: da: quelle dei ‘ capo-luoghi «ove "Herinò 
sede le Corti d'appello e di assisie, ew 
nenlo in seguito a; quelle dd cip di 
circondarii giudiziarii, nell’ ordine  détermi-- 
nato dal numero medio’ dei detenuti’ che 
esse debbono contenere. 3 

Il deputato, Bellazzi. ritirà un emenda- 
mento che aveva: propostoa queslo.articolo;. 
pel quale. emendamento la fiduzione delle 
carceri avrebbe dovuto essete. indicata ‘da 
una commissione. Td 

La Camera approva senz'altro quest’ arli- 
colo'2.0 conforme al progettò ministeriale, 
come pure approva quasi senza discussione 
l’articolo 3.0, che, autorizza lo stanziamento 
di cinquecentomila lire. pel 1868, e di ‘un 
milione. pel 186 per la: costruzione delle’ 
carceri giudiziarie, dopo di che il deputato 
Bellazzi, che aveva proposta di portare Ja 
spesa del 64 a quattro milioni, ebbe ritirato 
questo emendamento. 18 RE 

Anche l'articolo quarto, di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra, è approvato senza 
discussione. n SI 

La seduta è levata allefore 6. } n 

Domani , seduta pubblida (al toscò' per da 
votazione a scrutinio segreto sul progetto di 


legge per la. riforma delle (carceri giudizia@ 

‘zie e per la discussior i altri progetti di. 

secondaria ‘importanza; è. per ultimo. di! 

quello sulla imposta fondiaria. 
ASiPg i VIMECEZL® 


cb ea dlori S.(M} il 


ssiglio dei ministri. 


VI 


g_E 1g è BU 
vopigi 
* TORINO, 25. genio. i 
een cimitero 


1066 S.6 1 n Besa on 


2 goa e (Ln liana 


la tor e seconda 


atmonzia il sequestro d 
edizione del suo n di soblato (RR 
— Sappiamo fa: e di ibuino 
«grasso, ha sottoscrittò. Tper. tnille tazioni. da { 
iL. re) Peire) della 
«ferroxia...Milano:Vigevano.,..a..patto..che..la 
ferrovia abbia a passore per quel borgo. 
(Lombardia) 
BRESCIA, 23 gennaio. — Il colonnello co- 


n 


— La Gazzetta uffi 


in data del 2. 


; Il deputato ‘(Colombani pro che | pr 3: 

i dae 
AI se non sia per 
avventura c:ntraria al medesimo. Sti 


nare un commissario 89--|' 


-»rando vegliardo cessato. aveva le cure d-] 


| sile dopo Je ore 4 


mandante Ja nostr. 


a nostra guerdia. nazionale + pre: 


«Sentò le proprie demissioni. 
i + (Gazz. Provinciale) 


piacere che il Consiglio comunale di Tesi con 
ibefazione del 43-gennaio corrente ‘anno 
‘ha stabilito di accordare un premio di lire 
100 a ciascuno dei giovani militari di quel 
comune, i quali si renderanno degni delle 
medaglia del valor militare. — — 
x i. A" (Corr. delle Marche) 
* BOLOGNA, 24 gennaio. — È incominciato 
il processo contro l’ associazione di malfsttori, 
detta la Balla, che dal{1849, al 4863 com- 
pieva innumerevoli grassazioni, furti ed as- 
s3ssinii im varie province. Gli accusati sono 
110, dei quali 4 
lattanti. © ‘© ‘ (Gazz. delle Romagne)® 


CRONACA dI TORINO 


Le offerte raccolte per. soccorso ai poveri, 
il giorno 22. corrente ammontavano già a 
lire 9841 20. i i 

Fra le principali offerte si mota pure 
quella! di) Ly 500 fatta ‘dall’ grevole Co 
Sapia 0 è REATI RT.TITARE 


Il giorno +28 corrente | a mezz-di,. avrà 
luogo l’apertura dell’esposizione dei premi 
della lotteria di beneficenza. 


Molti abitanti di via.S. Pelagia e.di piazza 
Cavour.si.lamentano con ragione dell’ oscu- 
Tità, alla quale sono:condannate la via e la 
piazza anzidette; ragione per cui ‘avviene che 
moltissimi fra coloro che sb:tano. da quelle 
parti, recandosi a casà, hanno timore di 
scontrarsi in qualche malandrino che. pre- 
tenda:la loro borsa e quanto ‘altro hanno di 
prezioso.‘ x 

Non sarebbe egli possibile di rimediare a 
così spiacevole : inconveniente, villuminando 


bene via S. Pelagia e piazza Cavour, e dove. 
la prima fa angolo con la seconda, mettere 


un corpo di guardia riotturno? 3}; 

Da poco itempo.in qua, nell'ospedale di S. 
Giovani a iatituito un i iabietto” di chi: 
mica ‘e di fisica ‘ad us) delle cliniche uni- 
versitarie; è ne giova! sperare che gli studi 
clinici fra noi debbano ess-re grandemente 
aiutati da codesta’ nuova ed utile istituzione. 

Alcuni ammiratori/ ed amici dell’ illustre 
Giovanni Plana, di cdi così giustamente si 
compiange la perdita, intendino di promuo- 
vere. uti” associazione pér'innalzargli un mo- 
numento. Essi invitano pertanto tutti coloro 
che vogliono. concorrere in questo divisa- 
merito, a trasmettere le.luro offerte. al sìg. 
Domenico Ruà, tesoriere municipale, il quale 
cortesemente s’ incarica di riceverle, 

: Tostochè gli obl: tori avranno raggiunto il 
numero di cinquantò,) essi saràdmio , pregati, 
per mezzo della Gazzetta ufficiale del Regno, 
di riunirsi in una delle sale del palazzo del- 
l'Accademia reale delle scienze per proce- 
dere. all'elezione del comitato direttivo del- 


l'associazione. 


* “Torino, 2 gennaîò 1864. * 


Federico :Sclopis — Ubaldino Peruzzi 
6: - Gorresio —. Luigi. Cibrario 
— A. Sobrero — Matteucci — E, 

‘è Ricotti\ = & Moria _ dl Perena 
Carl Ò Ae Lavalli— 
TNA — L. F. Menabrea 
— *Giùseppe ’ Filippo Baruffi — 
Luigi‘ Saavitale —  Etgenio.$:-. 
smonda, . .- T 
Morivavieri l’altro ‘in Torino nella grave 

‘età di-84 ‘anni il'cav, teot. Rossi, che del 

R. istituto’ della. Provvidenza, per gli innu- 

merevoli incrementi economici e morali che 


vi recò, fu quasi nuovo fondatore. Per vol | 


Le sì spgre 
ristabilita, la rimenarono a casa, 


gere di oltre 38 anni, in qualità «di ‘diret: 
tore dell'interno e degli studi, a quellalin- 
signe casa educativa gratui te consa- 
crò un maturo senno, un affetto e un’ope- 
rosità iricomparabile, Con ta /provvida am- 
ministrazione vi fece sì vistosi risparmi, da. 


poter amplisre d’una parte ragguardevole e | 


adornare il‘ maestoso edificio della pia'opera, 
e’ provvederla d'una magnifica e adatta vil- 
leggiatura in Abbadia presso. Pinerolo: nel 
tempo stesso d'anno in anno rayvalorò 1’I-| 
stituto»-di- più gravi-e più sveriati. studi,.il 
fornì di abili-educatrici, e con lo schietto 
amore) degli odierni miglioramenti. lo rese 
prospetò*e fiorente. DA aleumi ammi )’ ono- 


diretiote; pur come presidente onorario gem- 
pre guardò quel convitto ‘affetto di. pa- 
dre» Onore al savio, «che senza pompa, senza 
vanti fa altamente benemerito della femmi 
nilé educazione, e chè passò li ‘Vita  bene- 


figando! Li 

ESA pettig : 
| Rivista, economica è il titolo di un nudvo 
peri; ‘db ! 
atti ufficiali del ministero d’agricoltura, in- 


ydustria e commercio. è | 


Dal primo numero che *sbbiamo ticevato, 
Ji può arguire che il nuovo periodico riu- 


Iscità utilissimo; a ‘quanti si occupano: direco+ 


nomîa e di studi statistici. ‘ 
rename i 23° 


La Moda italiana, 
blieò testè un di saggio che: promette 
folto bene DE avrete di Ami peri 
‘dico speciale. Vic da Poe 
do Vi: dik 4 


Decessi-denunziati. all’ U/fizio dello:Stato Ci» 


<—— . 


4 del 25 gennaio 
Marosso Antonio, d'anni 72, di Torino; Noeu- 


VES!, 23 gennaio. — Annunziamo con vivo 


,si trovano deténuti; e 5.|- 


direzione delle strade ferrate procurerà che 


"| cattivo; e nella: 


chè. pubblicherà itutti gli. 


—— 79) 100 [viong} 
giornale dei sarti, ‘pub-’ 


Ivece di avanzare, 
“è trovavasi di”huo 


pori «del giorno; 24 fino. alle, 


x 


36, di Alessandria; Bernardi Vineenzo:, id. 21, 


di Torino; Buzzi. Filomena, id. 18, di Malnati; 
«Ferraris Pietro, ‘id. 34, di Castellazzo : ‘Garbo- 
lino Domenica, id. 59, di Torino; Ramourich 


Pietro, id. 33, di St-Giron (Francia). 
Più, 9 da 1 giorno ad anni 9. 


FATTI VARIL. 


Trasporti sulle strade ferra- 


te. Ne scrivono da Sori in data del 23 corrente: 

Un mese fa il signor Angelo Mosca spediva da 
Genova a Torino per ferrovia un cesto pieno di 
agrumi che fu; ricevuto mezzo vuoto dalla sua 
signora. 

Venti giorni sono un altro cesto pure pieno 
zeppo di agrumi fu spedito per lo stesso mezzo 
ferroviario, dal geometra Falazio Vittoriò che tro- 
vavasi a Genova al geometra Belli Antonio, di 
Biella, che ne accusava ricevuta. nel seguente 
modò: « Ho ricevuto il cesto di agromi, ma mi 
cspiace però che qualche agente delle ferrovie 


; }irr) fia una parte, avendolo trovato 


per metà. » 


E lteria | 
? SURGRLI ti pubblica ragione abusi così inquà - 


lificabili come sono quelli ‘accennati. dal. n stro 
corrispondente di Sori,‘ ne giova. sperare che la 
non 
debbano ulteriormente verificarsi. ì 

Sussidio per l'istrusione. — 
Il ministero dell'istruzione pubblica con decreto 
del 24 dicembre p. p. concedeva al municipio di 
Russi un sussidio nella cospicua somma di lire 
1615 32 in rimborso dei due quinti pel manteni- 
mento della scuola tecnîca. Il municipio di Russi 
sente il dovere di rendere pubbliche grazie al- 
l'eccelso ministero per questo generoso atto, il 
quale prova quanto .il governo inceraggi lo syi- 
luppo e l'incremento dell'istruzione, che è preci- 
puo' mezzo peri far-apprezzare i. beneficii della 
libertà e per render*prosperi i destini della na- 
zione. 

Freddo fenomenale. Si legge nella 


e Gazzetta. ufficiale di Venezia del 23 corrente: 
| (Da più giorni Venezia è în ghiaccio: la laguna, 
‘chela ricinge e la rende così singolare, s'è con- 


gelata, e le mutò, non tolse, la singolarità ‘sua. 
Il liquido elemento si-fece sodo, e per que’vasti 
spazii/ più mon corrono le; barche, ma camminano 
le persone: dalla punta di Cannaregio si va a 
piedi sino a Mestre; da. Murano. si viene sino 
alle Fondamente Nuove: e v'ebber perfino alcuni 
ardimentosi giovialoni, i quali trassero sul ghiaccio 
seggiole e tavolini, e si cavarono il gusto o di 
farvi colezione o di giocarvi ‘una partita ‘a | tre- 
sette! Altri, e sono la-maggioranza; trovano però 
migliore  d’assai  ravvolgersi.. nella, pelliccia; 
o abbracciarsi alla tepida stufa: inclinazioni di- 
verse! Fatto sta che Venezia è tornata al. 1788: 
i viveri. non le. sono ancora. venuti, come in 
quell'anno, su'earri; ma chi sa? il freddo . conti- 
nua, e Ja speranza non è affatto perduta. — Co- 
me stafe? chiedeva, a'dì scorsi, per via; uno ad 
un altro signore, — In,sorbeltiera, questi. rispose: 
E la risposta definì perfettamente, la. situazione: 
Venezia è og gir pezzo duro. | , 

— Leggiamo nella Gazzettà ticinese: 

Cinque pedoni postali perdetterola vita, annun- 
ciasi, È ‘Cagiihe del freddo, sulla parte' del terri- 
torio francese che tocca il cantone di Nenchàtel. 

Tentativo di suicidio.’ La Patria 
di Napoli del 21 narra il seguente caso avvenuto 
in quella città; 

Alla cameriera Fortunata Franco, di Cavaglio, 
al servizio del colonnello Druetti, era venuta da 
qualche giorno la smania di ritornarsene a Torino. 

Accortasi di non poter soddisfare questo suo 
desiderio, ieri l'altro uscì di casa e noleggiò una 
barca condotta dal marinaio Luigi Fusco. 

Allontanatisi buon tratto dalla riva, la Franco 
con: al marinaro una borsetta con entro tre 
lire ed un anello d'acciaio, e pregandolo di rac- 
comandarla a Dio, in un baleno si precipitò nel 


mare. . 
Il Fusco fece il possibile per salvarla, ma non 
vi sarebbe riuscito, per gli sforzi che ella oppo- 
neva in contrario, .se non fossero corsi in aiuto 
anche i marinai Vincenzo Presutto e Luigi Marino. 
tarono tutti i soccorsi dell arte, e 


sità clericale. — Negli 

i moriva a Stabio, nel cantone Ti- 
cino, la. madre del sacerdote. Don Giagomio Po- 
rucchi, prevosto di quel comune, nomina'o dal 
popolo in virtà della legge comunale, ma non ri- 
conosciuto dall'autorità ecclesiastica, - JI sacerdote 
Peructhi, professore nel ginnasio cantonale, tro- 
vavasi assente da Stabio. Il clero dei dintorni s1- 
rifintò in massa di intervenire ai funerali.!- For- 
tunatamente' due sacerdoti ; persone colte e libe- 


“rali, ero da Mendrisio e da Bellinzona. La 
‘popatazione 


, indignata per la condotta del clero 
reazionario, si recò in massa al funerale, mal- 
grado le divergenze politico-ecclesiastiche che di- 
videvano. sinora la popolazione di quel comune. 

Burrasca di mare. — Si legge 
nella Patrie del 23 corrente; 

La Luisiana, ‘che.il 5 gennaio partì da Liver: 
pool: per Nuova-York, subì una terribile tempestà. 
Due giorni dopo Ja partenza, quando, lasciato il 
porto di Queenstown, aveva perso di vista le co- 
ste ‘dell'Irlanda, il battello subì forti burrasche. 
Sino a tutto il,13 il mare divenne, sempre più 

a Li) burrasca scoppiò furiosis- 


simamente, 


sa Le onde, sollevavano ;i) (battello ad ‘ogni istante, 
posi che e N Ti paarietpeA "fell'abisso; 


Verso le undici, l'equipaggio credeva ehe il bat- 
fosse, , allorch în! ondafa sfazzando 
il ponte ia alcuhi Alberi è la (cndina del- 


l'equipaggio. Sei marinai, due ingegneri, tre 
paste e tren: ssi bi alla caldaia, gfuroro 
precipitati in mare, nè ritompartero più...‘ 
Un timoniere francese, per nome 
be'rofta(la olonnaSvèrtebràle, e fu sep- 
pellifo l'indomani. La tempesta durò ‘tutto il re- 
sto.della notie,. ma je agli sforzi dell’ equi- 
paggio, il battello Prog non naufragare. Il 14 
il mare si.calmò alquanto, ma la Luisiana, n 
«stata ifita dalleondat 
HP VS dello "OAO del 
l'Irlanda quando-il--vento cessò, Tutti. questi 
particolari ne furono mandati da due passeggeri 
che li trasmisero al capitano di una nave che 
passò vieino alla Zuisiano in allo mare. 


vvelle Margherita, nata Moretlà, id. %, di To- 
rino; Pasta Domecica,.nata: Massobi id. 68, di 
Torino; Bamondetti Giovanna, nata Thomas, id. 
76, di. Losanna ; Martignoni Maddalena, nata 
Vesco, id. 29, di. Usseglio; Taricco Felice, id. 


fonso Che- 


Uno stradivario. — Giorni sono, ùn 
mercante di abiti usati -e di mobili vecchi, com- 
però per 3 franchi e mezzo un violino che ha 
rivenduto per 5,500 franchi. 

Il perspicace mercante, guardando a ‘traverso 
le S.del violino‘aveva letto il nome di Stradivarto, 
e perciò erasi affrettato a pagare i 3 franchi e 
mezzo che gli chiese il povero venditore, 

Incendio, Leggiamo nel Pays del 21 
corrente: è 

Nella notte di venerdì ‘passato un terribile in- 
cendio scoppiò a Viennà nel dipartimento del- 
l'Isère, e distruggendo o rovinando varie oMicine, 
recò un danno che supera un milione di franchi. 

La prima e più fatale conseguenza di quel di- 
sastro si è che oltre 250 operai si trovano senza 
lavoro; e si teme che il loro numero debba 
presto salire a 1000 o 2000. 
| Popolasione di Berlino. L'il- 
timo censimento ufficiale fatto a Berlino nel prin- 
cipio del 1863, ha constatato che allora la popo- 
lazione di quella città era di 539,103 abitanti. 

Nel 1840, Berlino contava solamente 309,953 
abitanti; ragion per cui nel corso di 22 anni Ja 
popolazione berlinese crebbe. di 229,150 abitanti, 


ULTIME NOTIZIE 


ELEZIONI POLITICHE 
‘del 24 gennaio 

I nomi sottolineati sono quelli dei depu- 
tati dimessi, : 

Foggia — Ricciardi, voti 309, De Luca 
232: ballottaggio. 

Sansevero — Zuppetta 210, Cacace 140 : 
ballottaggio. 5 

Brindisi — Brunetti 316, D'Amico 157: 
ballottaggio. 

Castelvetere — Mauro 116, Marzana 
89: ballottaggio. 

Massafra. /—  Libertini 199, Zaccaria 
110: ballottaggio. 

AI collegio di Paola venne eletto Vali- 
tutti, ed in quello di Cerignola. riuscì e- 
letto Vecchi, i quali, secondo i dispacci 
pubblicati ieri, apparivano come in bal- 
lottaggio. 


DISPACCI ELETTRICI 

. (Agenzia Stefani) 

Londra, 25. |l Morning Post annunzia 
che la- Prussia e l’Austria hanno respinto la 
domanda della Danimarca che le fosse con- 
cesso un periodo di sei settimane onde poter 
convocare il Rigsraad. Le due potenze per- 
sistono nel progetto di occupare lo Schleswig. 

Le. truppe austro-prussiane arriveranno 
sull’Eyder ai 6 di febbraio, è lo passeranno 
alcuni giorni dopo. 

Questo giornale esprime la speranza che 
verrà conchiusa una convenzione. fra l’In- 
ghilterra, la ‘Francia, la Russia e %la Svezia ‘ 
per difendere l'integrità della monarchia da- 
nese. Soggiunge che i soldati svedesi ‘e le 
flotte inglesi accorreranno a difendere- la 
Danimarca, 

Berlino, 25. La Camera dei deputati 

adottò una mozione con cui dichiara Nulla 
e come non avvenuta la deliberazione: della 
Camera dei signori relativa al bilancio. 
. Bondra, 25. Il governo inglese ricevette 
informazioni che confermano avere l’Austria 
6 la Prussia. rifiutato di accettare le  pro- 
poste della. Danimarca, persistendo nel pro» 
getto di occupare lo Schleswig, 

Berlino, 25 (più tardi.) Bismark lesse 
un messaggio reale che dichiara chiusa la 
sessione della Camera, S, M. dice che è giunto 
il.momento. di. rinunziare alla speranza di 
un accordo tra il governo e Ja Camera è 
che conta di avere l'appoggio del paese. 


Notisie di Borsa 
Parigi, 25 gennaio. 


bano > Lat 
Fondi francesi 3 0j0 Ciare 66 35) 66 40 
ld.- ‘id. . . d 4200] 95 —| 95 10 
Consolidati inglesi 30) dA | Ud 
d. id.» (finecorr.)) — —| = 
Consolid. ital. 5 010 (apertura)| 6825} 68 65 
ld. id. (chius. încont.)| 68 55ì 68 75 
Id. id. (fine corrente)| 68 50! 68 60 


Prestito Italiano È 
. (Valori diversi) 
edito mobil.. franc. {101611021 


; id. ital |500 5 
là. id. spagni | 565 | 571 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 380 880 
Id. id. Lomb-Venete| 515 | 517 
ld. id. Avustriache 390 | 392 
là. id. Romane. 967 | 368 

Obblig. id. id, .1 240 | 240 


—eoi co 
G. ROMBALDO, Gerente, 
_—--——___.--.--=- 
BORSA DI TORINO 
(3 25 (gennaio 1864 


Fonbi Cantratti in contanti 


PUBBLICI G.p.d.B. Mati, G.p.d.B _M 
Consolid. 50/0 — — 68 35 — 69 05 99 feb, 
FonpI PRIVATI 

« >Banca DAZIOl. arno en —— 1666 31gen. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 

"* BOLLETTINO OFFICIALE, ‘© © © 
23 gennaio. 
Femantidati 5 per n in contanti. 5 68 30 
, n i È 
Prodi ilatiamo ooo bi) 


: # È * hi ° Sa fi 
Chi vuol.aver.idea--dell'originalissi i 
- ver ginalissimo giornale 
di Cletto Arrighi la Cronaca Grigia, di cui Bixio 
parlò l'altro giorno nella Persoverasza, \ogga 
l'annunzio in d.à pagina, 


: -T:A di Obbligazioni dello Stato, | 
VAGLIA ereazione 1849, per pata. 


- CONFETTI LEBEL d'azonzo. 


Liraciai luterana Lp 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA! CIOCCOLATO IGIENICO: SPHAFZ: 
iii 


deb grandioso fabbricato è vastissimi 
giardini annessi sinora occupati dalla 
Manifattura di porcellane è terraglie 
digli Eredi Imoda, situato in Borgo 
ppi della Villa della Regina, 
n.d. 


allé ‘ore 10 di mattina, nellò studio 
del R. notaio certific. Turvano cav. 
Giuseppe; ia Torino, via Sì Teresa, 
n. 42, sul prezzò offerto di L. 120m. 
a’ favore dell’ ultimo miglior offe- 
rente. 

I locali sono visibili tutti î giorni * 
dalle 10 alle5. U . ci 


sint punzone 


\ 


zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego | 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Prova e VaLuerti in Torino, via 
Firiauze, n. 9: —Primo premio: L. 86,865; 
secondo L.11;060; terzo-L. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L. 580. | 


approvati. dall'Accademia ‘imperiale di | 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come. superiori a tutte) le:ca- 
sule od iniezioni per la guarigione ra- 
icale, in pochi' giorni delle malattie si- 
fililiche le più inveterate. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Pauliinta Fournier è di 
venti anni il rimedio per eccellenza. di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
‘€ imitazioni pericolose. E: Founmier in- 
ventore, 26, rue d Anjou St=Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e 5 50lascatola. Agente 
commissionafiò !D. IMowno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora; Lodola, Bruizà; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri;, Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia. 


ln 


Questo cioccolato di Sante è'“di Huon 


gustò,; di facile digestione», diffonde. hi i 


ore nelle membra; e peri ronvalescenti, 


1 deboli.,.i fanciulli rachilici, e per' le 
persone. macilente» è ‘un ‘offimo ripara= 
i Mo nutrimento. Prezzo fr. al pater. | 
Essa’ seguirà al 1° febbraîo 186%, | dell'Osn ri 


enzia D. Mo 


lo, via 
Spedale,.n...ò, Torino. ts 


POMATA MAINTENON 


bianca ed ebano 
senza pari sinora 
La prima per far nascere i capelli sulle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
capigliatura, —. Fr. 8_il raso, ur ..4 è 
L'altra per tingere, i capelli senza lasclare 
alcuna tratelà. — Fr. 10%il vaso. 
Pepositospecialerne du Bac, 142; a Parigi. 
Agente commissioniioD: Mondo, Torino, 


PILLOLE cd UHGULHTO HOLLOWAY | 


Lie Pillole cd Uigiiento HollowaY si'ven- 
dono più d’ogni ‘altra medicina nel' mondo. 
Le pillole sono:il migliore ed il più offi- 


cace rimedio-che sia. mai stato conosciuto |. 
per purificare e rigenerare ilsangne. Esse. |: 
guariscono prontamente i.mali delfegato, |, 
e dello stomaco, e.sono eccellenti contro |, 
la dissenteria 6 non hanno' eguale comé | 


medicina generale di famiglia.‘ - 
L'unguétito guarisce le vecchie ferite; 
iaghe, ulcerij anche quelle che' esistono 
da venti ‘annie tutterle malattie cutanee, 
che sono di pessimanatura, come lebbra; 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni, 


della pelle. Si pnò ayer piena confidenza. 
e qulto subi ale perfe cordo 


in: questo unguento quale dì 

senza rivale per tutt i malî esterni. 
Questi due famosi rimiedi possono essere 

ottenuti da ogni venditore di medicite'in 


Siam, Pekinò; Hong:Kong, Scha i, in 


tutta la China; India e nelle.isole dell’Arci- 


pelago orientale, come in ogni parte della, 


ria, Arabia, Turchia e Grecia, con, piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatol p vaso i 
ogni lingua, sétondoil'bisogno dél'paeso, e 
sono venduti id unì prezzo molto moderato) 
- Inltalia'sì trovano ‘presso Di Monvo, 
agente commissionariò, e’ da tuttii prinei» 
pali farmacisti. 


| GARTA delle FERROVIE edei TELEGRAFI del REGNO D'ITALIA | 


aevasoin | 


‘file carta, pubblicata per enra della Direzione generale delle’ strade ‘fertate 

Stato; trovasi in vendita nello - Stabilimento di legatura dei librivdi A.«van den | 

Heuvel®(già |. Jouy).in via.Lagrange, n.2, ai. prezzi di #0, 4@ e GO cent. | 
A chi fard acquisto di.30-e più copie sarà accordato lo sconto del 10 per 00. 
Avviso ai signori Bibliofili éd Editori ; 

‘ello stesso Stabilimento. eseguisconsi..le, legature, arlistiche a similitudine, di 

Pia più rinomati i di Parigi 6.si. fanno le legature in.tela 


1 i di, Parigi e 
° con' fr î espressi per cgui opera, per conto di le case editrici, 


D i rog 1 
C COLETTO ARRIGHI O 
|" Attuaiità politiche — Rivista del, grandi: e dei piccoli ayve- 
“menti del giomo — Memofl, relazioni, Indicrezioni, 
‘ neddoti, biografie — Critica politica, scientifica e letteraria, 
| Prezzo, in tutta Italia, un franco al mese 
Trimestre, Semestre. e Anno in proporzione. 

Da: fuori di Milano non'sî ricevono clie abbonamenti trimestrali. 


Colla spesa mensile di un franco si avranno raccolti alla fine di ogni 
vanno: dedici bei volum {colla storia politica e letteraria contemporanea. 


Mandare il vaglia e l'indirizzo all'Ufficio Cronaca [grigia in Milano, 


GLOBULES. JOSEPHAT AUSILI ILI 


Col mezzo-di apparecchi miei propri e pei quali ottenni un BREVETTO D’INVEN- 


ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in’grado di offerire al Cérpo medicale capsule’ |" - 


‘o globuli al copahu; il cui involuoro gelatihoso sè affatto: impermeabile; quantunque 
‘dello stesso spessore di un foglio di carta. soltanto, per cui soho perfettamente ino- 
dbre, prontamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto, 
tin? piccolo» volume. Esse sono di facile ingestione e, digestione e non'producono 
alcuna "running, se sia mella” gola ‘ché‘nello stomaco! 


Ogni doserdi bia | | nie 

cui è, facile constatare: la phrezza:mediante il processo indicato nel prospetto:cheac= 

. compagna ciascuna, scatola, di globuli che, portano, entrambi SANA Ta r 
omephat, 


I Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 

Agente commissionario per l'Italia, p. mompo, in Torino, via dell'Ospedale, 8; 

Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208! i ; ; < 
Endifa al minuto: Tonno, da Bonzani; Depanis; Trisano; :Miixoy BiraghisRas 

vizza, RivaPalazzi, Zanetti; Genova, Lodola e Lertora ;,Fimenze, Piefia Na; 

‘Bonaviuy Malaguti, Verati e Zarri, e-nelle principali farmacie delle. città d’Italia. 


Prezzo della:scatola: fr-3: 50; 


LA CRONACA GRIGIA | 


I. Classe fr::300— IL: Classe fr.:225° — II. Classe fr) 100; compreso il vitt 


obuli rappresenta invariabilniente ‘due grammi: di copahu; di' |! 
ia firma, |-fL, 


“Il rende alla, pelle la freschezza e.la bellezza del colorito. 


via dell'Ospedate, n. 10, Tori; 
Deposito di Sere di Rachi da seta guarentità sopra compione di 


Presso M: BELLOC 60. | 


bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


" AOCINTA DI _NIVIGAZIONE IMALANA 


|’ SERVIZIO POSTALE 4 vARORE 
fra ANCONA «4 ALESSANDRIA D'EGITTO e vee 


Paftehzà da’ Amo il #8 e 28 d'oghi mese alle £ pomeridiane 
Partenza da Alessandria il e 19 d'ogni mese dn l’arrivo del corriere 


; delle-Indie» ©’ I 


Prezzo dei posti tra Atmeona cd Alessandria: 


ò. 
Indirizzarsi! av Torino :. Uffitio della Società, piazza S. Carl pis Y 
Agenzia della Socio, contrada del Porta, n 10. Genova, Ditta Venanzio: Ser: i 
chino, Rahola e &. — Trieste, olta,— Parigi, Uffici - i 

torio Emanuele, 48 bis, Rue Basse du. Rempart. 5h) Ulfinio, della.:farravia; Vit- 


“PROCESSO DELABARRE, privil: 5g. di g. 


‘’‘’por piombare facilmente i denti da sò. 
— Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, Torino, via, dell'Ospedale, n. 5. 
Nuova 


da sa È ANTIRIDE scoperta 


importata dall Oriente dat Dort. Homrnap. 


fl: Quesr Acqua: provvidonziato, sènzà alcovl'nè acido, dissipa i mali d 


,lesomicranie; lo; neuralgie, «come» pure le! affezioni degli occhi e fortifica 
Essa. r .le carni, previene.0: fa.sparire le rughe ature; e conserv 
© da pe ; - medici ne apprezza 
ho efficacia reale 'per l’uso Tino della toeletta e sopratutto per la salute 
le signore: — Prezzo: da' fr. 11 e da fr.15 la boccetta. 
Torino; pv monbo, via dell'Ospedale, 8; Napoli} strada Toledo, 205. 
an Dépdt général; pour l'Europe: place des:Terreanx, 8, è LrON. 


Rei 


LANENE COMMISSIONI E CONVENIENTE STIEINOIE | [gnoerbicsenee 


| NOW PIÙ MEDICINA 


| PER IL DEPOSITO DELLE MERCHE Hi DISIMPEGNO DEGLI AFFART | tsamisrro 1 iodio, Le propio or La SALUTE PERFETTA restituita SR 
IN TUTTE LE CITTA'E' CENTRI IMPORTANTI D'ITALIA tificanti ed in pari tempo dep senza. purga e di lieve spesa. © 


fanno un médicamento prezioso in tutte 


urative, ne, |. ® 


EMPORIO! COMMISSIONARIO- PRANCOATALIANO. — © |Gsitezoceze za LA REVALENTA VRABICA. BARRY, sUBetm 


Casa di Commissione diretta dal signor GIVETO STMON 


 INUGENOVA 


i: fini ì chine ‘d’agricoltura”ed*altre; ‘applicazione di un:nuovo Motore a pressione atmosfen 
Ce Ioni Raliori CUMISTORLE RUOLZ, delle ‘ Fabbriche: nazionali dell’ EMPORIO, 
ì 


rica, oggetti indrgentati, col sistema 
Servizi 


deaux, di Beaujolais, di Marsala, ecc.; Cedole"ed"Obbligazioni di Statore di' Gittà, 0 
località per canali; diramazioni, di, ferrovie, beni demaniali, imprestitircomunali col 


dite dî qualsiasi ‘ge di derrate locali, e cambio délle dette*toi* generi provenienti dall’estero, ‘ect. ecè.; sésta” 
M iil na malinii dellEM PORIO, nel Porto vfranico; in città ‘0 ineSampietdlrena: (il sobborgo industriale’ dî 
‘Genova) e qualsiasi incombenza locale od internazionale per qualunque! interesse anche rlitigioso. 


Giulio Simon: dell’Italia Grande, 
Salita Sant'Anna, N: 35, NW! GENOVA: 


IPO, ® "con lettere franche 
Biriger SI al, detto. signor 


Gli Editori G. DAELLI.e COMP: 'di° Milano 


mno acquistata ta proprietà letteraria del 


VIAGGIO IN PERSIA 


descritto ‘dal Prof. Cav. FILIPPO DE: FILIPPI, 


a tavola, Candelieri, Cabarets ecc. ecc, Stores trasparenti ‘di lusso; Bronzi, Vini di Champagne, 


.d’ un aspetto e d’ un sapore. molto.gra-. || 
.dito.,, possono , essere ai istrati. con. |: 


“grande vantaggio tutte le volte che si vuol |. dalori, erudezze, granchi, spasimi ed infammazione»di:stomaco, dei visceri, ogni disordine 


"rimpiazzare un preparato ‘jodato , 
cp Olio di' fegato  divmerluzzo; così disga- 
stoso»a prendersi, .e.di una.difficile:di-. 
igne... Prezzo del Siroppo L. 4.50, 
onfetti, L. 8. 


Vendita! Torino, Bonzani Depanis, e 
pan 


9r- 


razioni dixerse, secondo le_ fei 
éereto legale, compre e ven- 


nbllé principali - farmacie ‘ d'Ita 


si.carica come un. orologio, secondo, 
d, sistema del dott. Eguisier. Prezzo. 
L. 15, 18.e 20. Agenzia D. Mondo, 


‘Torino. via dall’'Ogpadale. n 5.. 


ALL FERRUGIN 


EFFERVESCENTI ‘ai LEPERDRIEL 


Caiponato di'ferrò — Jodurò di ferito — Fosfato di.ferro.— 


Citrato "dt ferro — Lattatò di ferro ‘— Tartrato di ferro. —;(i- 


Y 


IRRIGATORE pertzccniano [enti e 


Sk |; 


tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolamento } 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti Moe Pinto ein a di gravidanza, 


del fegato, nervi, membrane mucose e bile; i ia, tosse, oppressione, asma, cat 

sbroiebità; tisi (consuîizione), tfbeli ini, eruzioni init Moettlegi), lane. { 
e pena mi sere pia la, vizio ‘e ea del spo ea sterilità, i 

; flusso bianco, i. pallidi . mancanza di freschezzare d'eriergia. Essa il migli 
7 Strane) fanciulli deboli e per le persone di ogni età. Meer, 
ratto,di 60, igioni.*— N. 52,084 : Il signor.duca di Pluskow, maresciallo 

"di ici di una gastrite. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loîra). Dio si 
î benedetto! La' Revalenta Arabica du BARRY lia messo termine a'miei 18 doni orribili 
notturni e ‘cattive r accordarmi la salute, 
les, pari d'Inghilterra, 
granchi, nausee i 
orribili patiment t 


i ighor i bo Li 
asd Batone ts E 


febbre; isteria; ne 


dolori al‘ 


i Polentz, prefetto di Langenean, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 


ni ateni Sila 08 Lu # Dr tati Hinina' e di ferro — Citrato di''einconina ‘e;di; ferro... fn: 48/721 N'sigàor barone Zalaskowski tale i ì i 
Membro dello Missionediplomatico:scientifica del' Governo Italiano in quel paese ne/ 186%, | trato, di e i A PRESTI RI ; ag J721% Il'siguor biitone Zaliskowski, generalè di divisione, di parecchi anni di terri- { 
} Nine ; i i La presenza dell'acido carbonico che si syiluppa,al contatto di questi sali col. bilipatimenti: nelle vie:digestive.. — N-53,8601: La' damigella Gallard (via Grand-Saint- td 
e lo pubblicano nel POLITECNICO, cominciando dal fascicolo. di gennaio; l'acqua faciuta l'assorbimento e la digestione dol tiedicamento. — Venga all’inzi |yrMichel,,47, Parigi) da nua tisi. polmonare, dopo essere stata dichiarata tscotablle poglà 1. 
chè è già ‘in distribuzione» ‘’grosso sue Ste-Croix de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 8. non rimanerle che, alcuni mesi di vita. 4 Rel the È 
PER TEG OMR RUETIRTO ? zionale e straniera ad'astenetsi dalla riprodu- Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 3. Vendita |... Questo delizioso, alimento più corroborante e.meng costoso rdekelaccolato, caffè, thè Li 
do ten Di ResgGiati al POLRTECNECO faranno bene | in To ig nelle farmacie Honaani; Depanis e: Trisado;esnelle principali d'Italia. "aPtogito di Merlizo, fa economizzare, mille vlte il.suo, prezzo, in.altei rimedi; eso da 1 
a sollecitare il ‘rinnovamento’ d’associazione per noft èssere in'arretrafo “di questo 5 | : mimrf{ ‘operato 65,000%goarigini ini ‘casi net uan Altro rimedio era stato vano è tutta per 
importantissimo lavoro; sr Pa i , > IQEPAL VAUQUELIN see cu BARA: DI sani È o Prot 
L'abbonamento pigra we è s% i. 2a Hd ge i) TROPPO E PASTA farmacista-chimicò. Ù = Albiazioagi pi red e SAL Va dale STOVYIBO; Torino, fi ì 
© pel resto d'Europa e (r. uori d'Euripi. '— St ioni issi qonorci i dita inno | 
esi da tutta le parli del vosdo in saldo dei suddetti presti? Dirigere e domonite” |" 1 Pragtrazivolalio. molisane net GR Set inigmiclad ian in certe ciempate GÀ DOH te! Ca È 
Agli Bditori G. DAELLI 0, €, 2 Mili" | preseritto® dai principali“ medîdi -div'Parigi» per la guarigibie. tensg.di she non pageono essere genuine. Evitare le contreffasioni: 
i LL aà delle Walattto di'’petto e dello'infiamii de 1 canestro, dal. peso. di lib, 4{2} Il 2'50:9 bf, LUU'80% b2, L. 8 - lib, 5 
se Sul iiai Cini "1:1750- lib. 12, |.. 26, — Qualitàdoppia»il:canestrò del peso:di 1ib.1; L; 10 50 
past Panaro re: Sesinia, ronehtali distiile coi‘ nonii’di rastesaaori, grippe. dj Lil t.9t tar) salità. doppia: Il:can pesovdi lib.4, L: 10 50- | 
F'himaacia TARICCO già BARBIÈ, piper _ pas 18868 casina! rali } tO8si Gstitiate, perditanfy "o pelbtati agiata ic DI bic ollegri i 
1 PRODOT TI BISMUTO-M AGNES ACT pre Patigi, farmi suquelin-Deslauriers, EST. x Wii. Gaggia cono: gio nloin racc db gr 
renngo MÎ.. puitagianinao T 1, rue de Cléry. i ; Sonemvià dellueSpaba: droghtere; Brown! via Ceritani, 4659, - Livorno, Fratelli Îlender- 
joèpasiGÈ.iE, POLVERI e cioncoLato ABI tonici, digestivi, stomatici, anti ! i sang oggi He T.W, Ri n Ri Rea ARS ETA ender 
sich oat e coito To celebrità? mediche anno, onsasrato uf vtR di AME}, led Prezzo: Pagkayin2; Scinoppo; fi. 8 ttt |ISSLP" Palo, G. Campasio ‘Lo Nara; G Biasti: Poe, rata 
preziose preparazioni per i loro invontestabì LI Agentescommissionario perl'Italia* 17 Mionno, Torino, via di emnott;; diondo. = P adova ; Renzoni.i= » 


mente tutte «le affezioni spasmodiche del ventricolo-e del. cuorey quali rsonorletdifà. | 


ficili, digestioni, la. mancanza d’appetito, il Janguòre, gliospasmisrdolori nervosi al 
capo, ecc. ecc. — La scatola grande L 
noprò pEPURATIVO di salsapariglia è di, tutte 


- Appalto degli annunzi 


sui” giornali" politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 

LA AGE e-sul giornale. ebidomadario, | ccononiico.e industriale HL. DOLLETTIAO DELLE STRADE FERRATE. 
I Pariffa dei prezzi. pei primi: cinque giornali: ., 

td pagina: in è. per una. volta: la: linica 


Annunzi di quarta. pagma 


dell’Ospedale,! n0'5: Veridità“ presso le farmarié Bonzani e De 
|anis' in' Torfîio, "è fille priviciphli”@* Italia!" ssa 


Qlsvo' 


NERALE DE 


Via Cdilò Alberto” N. 5} piùnò terreno. 


e nizza. & 
e 


ai: in: un- solo» giornale 


èllo; 72°73 e.JA; Gius, 

; cara, Sergio Krys = Perugi ibale Vecchi i 
. + Sergio | lo..- Perugia, Annibale Vecchi. - Pia. 

Tonio, Agetizia" fav 0; Giovanni Achino; Cosola, Reliatta i 

epapis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Poncì, farmacia: 

2 Presso tubtisi drogliiari e farmacistivir) tutta de eittà 


e inserzioni: si ricevono, all'Ufficio. della: 0/0 000 | 


3 
3 
PA ti 

} 

È 

$ 

te) | 
PI 


cent. 25. | 


Annunzi per non meno: di: tre: volte;-la-linea cent.. 20 22 Annunzi: sui» cinque: giornali, la linea: cent. 15. È 
| i Inserzioni’ nelle: terze: pagine ‘a' E. 4 perlimea: “ce e È 


Nel Bollettino delle Sirade ferrato 


punzi 


gli: a 


4% stia J 
Wi Li Qi9I 


si ricevono a 50 cent. la linea, 


Tipogratià Toll'Opinione Wifetta® da “Cate. iaia 


Si ISLES E UBICHE SIPOTIRÌ | -96M 2 


ea, le inserzioni a b. 4 50. | 


MR ISTARIA HU 


